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zioni del’amerton bu 
enute in un unico 6- 
dificio eretto sulla sponda destra del 
Po, ma separate per ciascuna delle 
Repubbliche che la costituiscono. 

L'ingress» principale del lungo è 
dificio, che si eleva su nito Casa: 
mento gevoralo, si apre sul terrazzo 
corpo avanzato centralo sr 
è î Po, e mette in un \mpi 
suline © pet da cuo ta, dal quate 
gi nccerlo «Ie due parti laterali « duo 
pieni sun interno è commendevale, 
sopratutto per la elegante semplicità 
delle decorazioni e per le viuate pro 
porzioni del guri ambienti, in paree- 
chi dei qu li il seconde piano fu op- 
pertunamento tenute a gallerie per 
dure maggior aria sile parti centrali 
Di ttio le Repubbliche sono 810. 
ati produtti del suoto e di quanto si 
riferisce all'allevamento del bestiame 
all'esplorazione delle miniere ed alle 
industrie, Si vedono quindi dappertutto 
campioni di cereali, i caffè, zucchero, 
cone, di minerali ecc. Delle indu- 
sirio, specialmeate : stoffe, estratti di 
garni, vini, cuoi, oreficeria 6 nume- 
rose © bellissime fotografie che illu- 
strano i paesi, le città e le industrie 
stesso, e dalla quali poi si apprende 
il buon gusto architettonico degli e« 
difici pri:cipali. 

E leggiamo multi uomi di ltalaui, 
essendo l’emigrazione che ha dato 
un grande impulso allo sviluppo e- 
conomico di questo e di altre parti 
dell’ America, ciò che è riconosciuto 
dai nazionali stessi, 1 quali poi nou 
nascondono la loro compiacenza uel 
far vedere come abbiani saput» ap. 
profittare dell’ iavegua:nento uegli 
Eurorei, tutto osservandvu per po- 
ter scegliere . ciò che per essi era 
più adottabile. 

Nel salone d’ingresso allieta la 
vista il brillante zampillo di una 
fontana col bacino circolare ornato 
di freschi fiorì, e nel fondo uno 
scomparto arredato con buon gusto 
invita a riposare ed a leggere i di 
versi giornali sparsi su due tavoli. 

E n Repubblien dell'’Ura- 
guai che riceve così i suoi visita. 
tori e che in iscrizioni incise nei 
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marmi che decorano le pareti sil 


dice « lieta di far conoscere al mondo 
i suoi progressi agricoli, desiderosa di 
imparare e migliorare » — «saluta 
le nazioni sorelle, è « fa conoscere la 
sua legislazione liberate che ha, abo- 
Ito la pena di morte e ammesso la 
precedenza del matrimonio civile, il 
divorzio e instruzione obbligatoria 
sino ai quattordici anni. 

Le terre deli’ Uruguai sono fertilis- 
sime e il grande impulso alla lero 
coltivazione e all'allevamento del 
bestiame specialmente bovino ed 0- 
vino fu dato dai missionari prima e 

vi della immigrazione, sopratutto di 
Italiani. Come esempio del sollecito 
sviluppo della ricchezza basta ri- 
cordare che l’attuale città di Monte= 
video, la quale ora consa 400 mila 
abitanti, di cui 40 iwiia sono italiani, 
quando nel 1827 venue fuudata da 
un Missionario Gesuita contava ap. 
pena due case e 40 capanne. 

L' Uruguai, per dimostrare la cura| 
che si prendo dell'istruzione, rtediva | 
una delle ino» sue sale all'18po8ì ! 
zione dei banchi ad. ttati nell se le 
e dei lavori degli anievi E 1, queso 
si rileva da prascità dell'insegia 
menti non sel, Ma eancho la su 
unifi rità. la quale dipende dall’ es» 
fere tutte lo suuule rette dal Gu- 
verno, | 

Speciale attenzione meritano le fo- 
tografie relative ai prodotti dell’ in- 
dustria e del lavoro di una colonia 
Valdese, costituita da 5000 piemon- 
iesi del circondario di Pinerolo, la 
quele prosperosa risiede a poca di- 
stanza Montevideo. 








Ls Repubblica del Perù colla 
sua mostra oncups due sale, Alla 
sommità delle pareti della prima, e 
così tutto all’intorno, un’ alta fascia 
nella quele sono dipinte vedute delle 
principali città e di siti importsnti. 
Fra questi è: notevole la stazione 
ferroviaria di Tielio a m. 4807 sul 
mare, la più sita del mondo. E'l'e« 
strema di una ferrovia costrutta a 
scopo industriale per iniziativa e 
sotto la direzione di un Italiano, il 
cav. Falcone. 

In vue panorami si vedono il porto 
di Callao, il principale della Repub- 
blica, e il lag: di Titicaca a m. 3800 
sul mare, dove è l'imbarco per la 
Bolivia, E sonu poi poste in evidenza 
le fotografie del monumento eretto 
l’anno scorso al prof. Raimondi, un 
dotto Italiano cho illustrò il Perù 
con opere di geografia 0 di scienze 
naturali. 

ll suolo del Perù, ristretto fra 
l'Oceano Pacifico ed alti monti, non 
è molto fertile; è ricco invece di 
minerali e di iegnami, L’ agricoltura 
per altro vi è tutt'altro che trascu- 
tata e si ritraggono buoni prodotti 
specialmente dalle viti. Uno stabili 
mento vinicolo fu anzi fondato dai 
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Quest: ora 300 porò sussi-liate dal 
Governo. 
Datte 


miniero sì estraggono in 


maggior quantità minerali d’oro ei 


d'argento, rame, carbone E dei pro- 
dotti dell'industria, alia quale die- 
feru impulso specialmente gli ita- 
tiani, si notano (fra altri) graziosi 
in-bili da gisrdino in bambù tigrato. 

Il Perù ebb: una civiltà ancora in 
apsche da nuvi lontane, e ne vediamo 
un esempio in certi vsì di terra 
colta rossa con figure e disegni in 
nero ed in bianc.» trovati negli scavi 
di Nasca, che si credono di 203 mila 
anni anteriori all'era volgare. 

Dei 5.0 secol, dell'era nostra è 
un grande er malite trovato nelle 
revibe di Fivhuanaco a 3800 metri 
sul mare, sivgelare  principaltente 
por ia sus lavorazione 

Il masso infatti presenta la forma 
di una vetrina o casse a coperchio 
fisso, di bara rettangolare coi lati 
rispettivamente di m. 5 per 4, vuoto 
nel mezzo e con pilastri sporgenti dai 
quattro angoli smussati. Alto m. 2.50 

allo sommità della parte superiore 
lavorata a tronco di piramide colle 
faccie molto inclinate, si eleva an- 
cora per m, tuna specie di colonna. 

Le superficie interne sono piane 
e nella parte superiore ridotte a 
tronco di piramide concavo iu cor- 
rispondenza a quelio esterno, che di- 
remo convess;; e nelle superficie 
esterne sono incise linee e greche 
regolorissime ; il tutto dimostrando 
molta perizia e sicurezza uell'uso 
dello scalpello. 

Nell'esposizione, un ebanista Ita - 
liano resideute a Lima presenta un 
modelto ia legno di questo interes- 
sante monolite, in iscala metà del 
vero, 
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La Repnabblica del Cile è 
rappresentate soliento degli Ituliani 
tivi residenti i quali « nella patria di- 
ilettissima espongono madesti sajgi di 
lenergieconcorrenti alia sua prosperità», 
come è scritto all'entrata della sala. 

R erano sviluppo di questa colo- 
inia, lo spirit» d'iniziativa, l'amore al 
lavoro sonn dimostrati dai moltissi- 
wi e vari campioni di prodotti agri- 
coli e delle diverse industrie. Prin- 
cipali fra queste una » quelie dei mar- 
mi, dei cuoi conciati, dei capoelli, 
delle stuffo, e dello miniere che danno 
particolarmente  mo.ta quantità di 
nitrato di soda- 

L'arte puro vi è coltivata 6 ve. 
diamo scolture in legno, disegni 6 
progetti di editici in corso di costru 
zione e fotografie dei molti già co- 
strutti. 


Delle Repubbliche minori è pria- 
cipale quella di Venezuela, la quale 
si specializza sopratutto nel com- 
mercio del caffè, di cui coltiva 250 
milioni di piante ed esporta vgni anno 
un milione di sacchi. 

To apposita vetrina pui espone una 
quantità di piccoli vasi, di idoli e di 
altri oggetti di forme diverse, tro- 
vati in tombe che si crede fossero 





dell’ America. 
. iL . 

Nelte esposizioni dell'America La- 
tina è altresì compresa quella collet- 
tiva industriale del Consorzio fabbri- 
canti Italiani per l'esportazione che 
ha ssde in Milano è i cui svariatis- 
simi produtti dimostrano quanto sia 
attivo il uvstro commercio coli A- 
merica Meridionale, 
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Cronaca Provinciale 


Gomeglians 
— L'afta epizootica; pravvadi- 
menti adottat, 0 da adottarsi. 
L'afta che tempo fa era limitata 
alla malga Gergia ia Comune di 
varo si è estesa allo malgh» Palazzo 


e Pieltinia poco distanti, 
Ohi conosce |’ ubicazione delle 


mnaighe infette, compreada il peri-|gh 


colo che correvano le malghe For- 
chia, Noverza, Losa, S. Giacomo, Li 
tim, Vielaa, Vinadis, Malius e Rioda, 
di rimanere sequestrate da un giorao 
all’altro, ad onta dei buoni e severi 
provvedimenti presi per l'isolamento. 
L'autorità hs permessa la smon- 
ticazione di tutti gli animali trovan- 
tesi in luoghi non infetti e da ier- 
isltro assistiamo ad un conunu» vas 
saggio per la val  Pesarina. Uggi 
quasi tutte le malghe del territorio 
di Prato Carnico sono deserte, 

Ma si può essere sicuri poi che 
nessuna delle 800 e più bestia che 
anno smunticato fusse infetta ? 

Si pensi al d:nno enorme, incal 
colubile cha ue deriverebbe alla Car 
nia, qualora latta si propagasse e 
vensaniin a questo, i. credo, che le 
autorita forebberi beve urdinand 
che, tutte quelle stalle dove furon: 
© son sibergati animali proversenti 
da quelle malghe si debba per di- 
versi giorni provvedare a buon» ti- 
sinfezioni #.tto L vigilanza e dire 
zione di app s:tivi incaricati. 

La ccsa è impressivnante, prov- 
vedimenti seri, studiati ed energici 
pessono scongiurare una grave ca- 
lamità per la Csrnia ioters che già 
risente grave danno per l’ asciutto. 

Val meglio prevenire che repri- 
mere, e, tutti i proprietari minac- 
ciati così da vicino di questo peri- 





teolo, faranno ben volentieri quanto 


verrà loro insegnato n con confe- 
renze o con opuscoletii o con affis- 
aicni diffuse di norwe, 

In quest'opera tutte le forze in- 
telligenti debbono concurrere e le 
autorità dar esempio di unità d’in- 
dirizzo E non sarebbe inopportuno 
che anche alla cattedra ambulante 
di agricoltura fosse dato il modo di 
sgire in armonia al corpo veterinario. 
lv 80 per esempio che la Cattedra 
di Tolmezzo finora non è stata chi; 
mata a prestare l'opera sua nè di 
vigilanza, nè altro in quest’ infezione. 
Eppure la cattedra, venz: invadere 
il campo veterinario, potrebbe es- 
sere di grande ausilio e la scartezza 
di veterinari dovrebbe tar sentire 


aiuto. 

Senza aver la pretesa di insegnare 
ad alcuno confido che qualche cosa 
si farà. 

D. P. 


S. Vito al Tagliamento 


— Unione Esercenti. 

in seguito alla crisi avvenuta in 
seno alla Unione Esercenti, è tra. 
montata quest'anno ogni idea di 
festeggiamenti, che si solevano dare 





Salesiani, i quali al progresso del 
Perù cooperarono molto ed in par- 
ticolar modo coll’impianto di scuole. 





dalla stessa nel nostro paese. Ora, 


tutto tace, Così ne prendo di mezzo 
la città. 


ia 








Arta 
Una serie di fagnanze... 


| frazionisti di Valie si lagno dell'Auto- 
rità Comunale di Arta. L'igiene pubblica 
amiolutamenta trasourata da parto dei pri- 
vati, ma più der dirigenti. lì canale dell'a 
qua di rifiuto della fvatana pasto. 
volte fa domindato che lo fi Ù gON 
nare. Scorre l’acqua per la prin 
palo del passe ed ha formato una potzao- 

era la quale, col calore di questi giornì, 
esala un fetore insopportabile. Certo Ca- 
randooi Luigi ba trovato uscita dal canale 
rimpetto af suo portone di casa, una vi 
pera che uocise. 

L'iaverno, pui, queli’aoqua forma 
strato di ghiaccio aftattu iotranaitabile 
senza buoni ferri ai pied? {grife). 

Vi è pure vo muco di parapetto delle 
atrada che motta a Rivalpo, il quale ata per 
orotlare ; anzi 1i proprietario del fondo vi- 
Gin 19 ba fatto puvtellare par prevenirne 
disgiaziò. 

AQcho per questo lavoro fa chiesto più 
volte che si provvedesse. Vi è po: la mise- 
rabile Bapsili Maris cison d’umbo gli 00- 
ghi li quale da circa de: anni che domanda 
di ossere sussidiata dalla Congregazione di 
Jarita, oppure «ll venire ricoverata 12 qual- 
ole iuogs; ma culla to qui valsero 
le sue damÒae. 

Nal tedbraso soorso il Consiglio Comu» 
cale ha deliberato «il elargire L. £50 alla 
magrazazone dina ia, da distribuicaì ai 
poveri ìl giorao 24 24vno, anniversario 
felia proclamazione di Roma Capitale. 

LA festa fu fatta, ma la distribusione del 
sussnilo qui noo avveona Dè 1D quel gior 
a», nè #10 ad ogg 

Pa areata la commission: ssnitiria Con 
munale, ma inutilmente. 

Pu puro Laformato iì Sindaco chein passe 
Jubitasi vi sia qualche cas di vaginite gra- 
nulosa infettiva » 
rebbe venjise oo veteri 
tarlo; mia tatti dormono, 


Tolmezzo 
— Sopraluogo del Genio Civile 
ai lavo:: del ponte sul fa- 
mento. 
44 Ebbe luogo oggi, rnezzo del sig. 
ing. Gadda, di un rapjresent.nte del 
Comune di Tuimezzo e deila La- 
presa. Trattavas: di accertare l' a- 
ivenzamento dei lavori che è vora- 
mente mi:vrla, {I Ganio Civita ri- 
lascierà il relativo certificato e sulla 
base di questo varrà effettuato il 
pagamento delle prime ven que 
trenta mila ire a carico dello Stato. 
La visita lassid oltees rdo soddi. 
sfatte le persone che presero parte 
all: medesima. L’ inpresa conta, se 















































{il tempo sarà favorevole, di costruire 


‘di 


i 


| 


‘an parte delle fit entro un palio 
mesi. 


S. Pietro al Natisone 


— Per la Mostra bovina. 
La. Commissione di scelta ha ined- 


maggisrmente la ne essità del luro |minciato il suv giro por le stalle allo | 


scopo di scegliere gli animali meri- 
tevoli di essere esposti a assegnarli 
alle apposite sezioni, categorie e 
clsgsi. 

1 25 settembre, giorno fissato per 
la Mostra, verrà inaugurata, per me: 
rito deli’ Associazione Agraria Friu- 
lana, pure in S. Pietro, una piccola 
esposizione dele macchine moderne 
adidstte agli agricoltori di questi 
paesi, che da una lavorazione razio- 
nale e sullecita della terra e da una 
ben intesa trasformazione dei pro- 
dotti, potrebbero avvani i di 
molto. 


Giuliani 


ìì,, Germania, 
det tango pazeado L. 8 











n. conviano 





Inserzioni: ©" 


Reslutta 
— A prepesito di una corrispon-i 
dezza 
via da 
ghiern i pubblio sso ne 
Egregio Sig. Direttore, 

Legge nel pregiato sus giornale 
di direi ur a 9 sca da 
Resiutta in cui, acconnzado a certi 
progressì del pues, si hanno pa-i 
role poca uvonicati vers: iL vi] Appena aperta |’ 
cino capoloogo del Mindimento. irola l'avv. Pincherle, 

Siccome è notarie che i-lvelta icil'avv. Luzzatto. 

Sal sulla « Patria » articoli ai più | L'esordio. 
i carattero amministrativo, renden- Da quando vesto la toga — e- 
do di cronaca solo i fatti di qualche gli Tonia pacato, ma inférvorene 
interesse ed in forma d.1 tutto nar=|dosi poi sempre più — da ‘quando 
retiva ed obbiettiva, così mi prese ivesto la toga ed ho avuto l'alto 0- 
reuder not. che neli’ avuccio 12 Pa-inore di parlare davanti ai giudici 
rola non ho avuto uè arte nè parte.! popolari, nov ho mai provato tanta 

Non ini permettervi difatti scrivere i commozione nel prenuere la parola, 
cose non vere 0 di grnfiare quelle;come in quest» processo che ‘sl di- 
cne al vero al avvicinano e tanto |iunga da vltre -un mese, come in 
di scrivere frasi offensive verso paesi! questo momento in cui ci avviciniamo 
vicini coi quali i rapporti dovrebbero {alia soluzione. So il Pubblico -Mini- 
essere sempre cordiali onde n:nistero avesse portato avanti fatti, sa 
venga mai a mancare quell’affiata- {rebbe stato facile smentirli; ma in 
mento che è necessario per l’ attua-|questo processo non vi sono che om» 
zione di interessi d’indole generale. {bre e congetture, le guali si possono 

Ci tengo per tanto a dichiarare che !sì combattere, ma con difficoltà mag. 
non solo deploro chi tenta creare ri- { giore. Ma non da ciò proviene la mia 
dicoli antagonismi tra Moggio e Re-Icommoziene; e neppur dalla foga 
siutta, ma che sono e sarò sempre/con la quale il Pubblico Miniatero 
estraneo a competizioni personali olattsccò. Essa dipecde. dall'uomo che 
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{Dal nostro incaricato/, 
Gorizia, tl agosto. 
udienza, ha la pa- 
difensore del- 











Ata di 
nina det geronto t £60 


di 2000 anni precedenti la scoperta {pa 


no il sig. 


sl 
Assortimento dolci, 


1eaane. io difendo, dai vincoli di amicizia che 
Ringraziand la na a quell'uomo mi atringono, dal ti- 
soave: more non poter trasfondere in 

Ulisss Fedrigo. voi, sigoori giurati, quella sicurezza 

Gividale ch'è in me sulla innocenza dell'ave. 


— Spiccloji di cronaca. 


i il carabiviere Mariano Budo e 
il soldato Arturo Zampa arrestavano 
in Borgo S. Domenico certo Luigi 
Franceschinu fu Giovanni, d'auni 35, 
bracciante da FrisaacoUdine) perchè, 
ubbriaco, insultava ì passanti. 
ll Franceschina fu altre volte ar- 
restato per tale mutiv.. 


Sacile 


— Grandinata. 

410. — Depo tanta siccità e senza un 
apparecchiv di nubi temporaiesche 
oggi alle ore 17 si scatenò unturbine 
di pioggia susseguito da una furiosa 
tempestata che fu l'uoica causa di 
non lievi d’anni alle vicine campagne. 


Dignano 
— La vertenza delle filandiere. 


44, ieri sera, verso le t8 il suono 
nò' delia campana chiumava tutte le 
operaie dal setificio Frova a rianione 
in un locale del municipio. 

Vi convennero in buon numero. 

Erano presenti anche il Sindaco 
signor Gouano, il parroco, il medico, 
Giovanoi Paulvui deli’ Arte 
tessile italiana qui appositamente 
venuto per tentare una via di ac- 
comodamento. 

ll sindaco dà relazione delle pra- 
tiche esperite, legge le lettere il 
Frova chu sì dice assolutamente de- 
ciso a tener fermo perchè le condi- 
ziuni dell’ industria serica non gli 
consentono di accedere alie doman- 
de delle operaie. 

Dopo discussione, in cui il Sindaco 
consiglia le operaiv a cedere e ritor- 
inare ai lavoro alle condizioni di 
prima, ha la parola i) sig. Peuloni. 

Egli espone alle vperaie la situa - 
zione critica in cui versa oggi la in- 
‘dustria tessile iu generale e la ne- 
inca in particolare ; ricurda come esse, 
‘in fia dei conti, cun 1U ore di tavoro, 

sueno smegliv delie culleghe di Uo- 
droipo e Tarcento, le quali, pur la- 
voraodo un'ora di più, ricevono lo 
stesso salario Riconosce però che la 
condizione loro è ben miserevole ® 
che le richieste sono giustificate. 

Tenuto conto di tutto le consiglia 
a volere per il momento ridurre le 
domanda di aumenta di cent. 10 a 
cent, 5, con l' impegno da parte del 
sig. Frova di concedere l'ulteriore 
aumento in seguito, fra quelche tempo, 

Le operaie rimanguno soddisfatte 
di questa conclusione : ora però bi- 
sogna udire il sig. Frova: s'egli ac- 
cetterà, le opersie riprenderanno il 

{lavoro giorno“di mercoledì 16, 

Dopo sciita l'adunanza, le operaie 
uscirono e si sparsero per le vie gri- 
dando: Viva il sindaco! Viva il sig. 
Pauloni, 


VEMIIELIEZZREZIIMTLESIEZAA 


E con questa, diamo termina... 
Riceviamo, e con questa crediamo 
di dover chiudere una polemica 
troppo personale per essere gradita : 

Mogson Zabaiobale ii 16 luglio. 

Stimatissimo Sig. Direttore, 

Molto m: sororendo di vedermi citato 
testimonio sai preteso inganno (ci- 
tato dallo Zulani) che il sig. Gialio Pio» 
riani fece a quei settanti ghe con- 
dusse dall’ italia in Rui a di tutto 
lo non mitrovaro colà quando ciò avvense ; 
ed inoltre, per quanto mi consta, il Pi 
riani agì sempre con chestà è correttezza, 
Lo stesso posso affermare della Contenza 
Rina di Hrazzà Floriani, S'no ad peri nea 
senti che lodi e benedizioni al suo fnifirizzo ; 
è par la prima volta nell’ articolo di Pietro 
Zuliani leggo tanio diasira». Fassio guasta 
mia dichiarazione per semplice emaggio 
alla verità. Con ossagnio. 


i 



















f 








Lsonard» Deresson. 
Anche fl sottoseritto conferma quanto 
aopra. 


trova ano splendil se; 





confetture, ciescolat 


Raiuondo Luzzatto. lo non difendo 
un delinquente, non diferdo un-la- 
dro qualunque; difendo un uomo o- 
nesto, una persona onorata; sopra- 
tutto. difendo un amico, che.conosco 
{da molti e molti anni, e del quale 
ise quanto abbia sempre avuto sacro 
l'onore; difendu un amico, un col- 
lega, che fin dagli auni giovanili. vidi 
con simpatia con orgoglio salire nella 
Stima de’ suci concittadini, ‘salire ai 
più elevati gradini' della vita pub 
di 


E vidi quest'uomo, queato cittadino 
stimato, questo amico, per due lun- 
bissimi anni soffrire e logorarai nel 
lore, vidi la forte sua ,dcnna per 
due lunghissimi anni lagrimar di na- 
scosto e la amare lagrime inghiottire, 
perchè il marito non se ne accor- 
gesse, noa gene accorasse maggior 





mente il marito, che saliva dolente | gi; 


it calvario... 

S'era fatta una posizione, il dott, 
Luzzatio, venendo su dal nulla; ma 
con quanti sacrifizì e stenti, con 
qusnta costanza nel lavoro?... Una 
vita ammirabile, che appunto portò 
sulla sua casa Îa stima e la conside- 
razione dei concittadini, Allorquando 
due anni or sono quest’ uomo mi co- 
municò quanto contro di iui sì tra- 
mava. neppure lontanamente io du- 
bitai, della sua onestà; non. ne, dubi- 
tai neppure quaddo' seppi del suo 
arresto, perche nui nvvocati ssppia- 
che' gli arresti -. preventivi ‘si':fanto 
molte volte per tattica processuale. 

E neppure quando egli venne. nel 
mio studio a mostrarmi il volumi. 
nos) atto d’accusa, neppure  al- 
lora dubitai ch'egli fosse ua diso- 
nesto; ma pensai bensi.all’incon- 
tro che egli avesse commesso una 
sola delle azioni attribuitegli ; si do- 
veva dichiarario un pazzo. Leggendo 
però neile carte che tanto impres- 
pressionano la cittadinanza, tosto 
mi accorsi che noe si avevano ri- 
{peto, se non ombre d' accusa. Pure 
{fante erano, e con tale studio ar- 
chitettato, e che ne rimasi anch'io 
impressionato, 6 mi ossiliò il dubbio 
sulla onestà del vecchio amico. È 
corsi a Gorizia, esaminai tutto l’in- 
cartamento processuale e... e mi 
persuasi mi persuasi che il dubbio 
aveva ragion di esistere, le conget= 
ture e le ombre accumulatevi sva- 
nirono ‘al primo lume di esame e di 
ragionamento che vi si gettava; mi 
convinei in una perola, che Rai- 
mondo Luzzatto era sempre l’ uomo 
onesto che io da tanti anni cono- 
scevo. 


Lettere anonime ai ginrati 


Gorizia, egli dice, è città piccola 
e delle piccole città riveste i difetti. 
Non lo rileva per dir male di -Gori- 
zia, ch'egli ama perchè sua città na- 
tale, cui deve i più bei ricordi della 
sus vita, e perchè citta italiana, ed 
egli è superbo e felice di potersi dire 
friùlanò, italiano.’ Ms ‘Gorizia’ nof co- 
nosce i grandi - orgonismi -commer- 
ciali. Trieste è tutt’altro; apesso.vi 
accadono fallimenti di società ..ano- 
nime per azioni — e cita ia Pilatura 
del riso che pure l’anno prima, di.fal- 
fire aveva presentato un. bilancio: fa- 
vorevolissimo ; e la Banca popol re 
triestina, Qui, inveca,. l'avvenimento 
destò una impressione immensa, È 
furono voluti i capi espiatori ; e oltre. 
il presideute, fu messo nel numero 
anche il legale della Banca. 

— Già noistri avvocati — esclama 
— siamo sempre .i:capi espiatori di 
qualche così o di qualcuno f,..E per- 
ché Tu" tra gli espiatori preferiti, acco 
che contro l'avvocato Luzzatto" si ar- 
rovella l'opinione pubblica; e al mo- 
mento dell'arresto, questa opinione 
pubblica lo riterrà senz'altro un vole 
gare truffatore,.;; - questa opiniine. 





Pietro Brovedaniî. |pubhblica che si lasciò impressionare |Da oggi al < 


rvizio in argento per 


telalera £ 


mos “pg a 
bomboniere è 








comi: 7iV: 
-—. gorpo 





Alla vigiglia del verdetto 


nel processo per: il crali. della -Popol 


Difese. eloquenti. 


ale. 


dall’atto di accusa, ‘al punto, che noi 
la ‘vedemmo-pur quì, ‘nell'aula délla 
giustizia, contraria agli “impiituti. ‘E 
vol ‘stessi, vol signori giurati,io10's0, 
voi. ricaveste: lettere; anonime’ contro 
Il maio:difeso «ma esse:vi avrantio 
prodotto unicamente un senso ‘di ri- 
brezzo, perchè furono, auritte da, vì- 
gliacchi; quel senso di ribrezzo che 
proddussero in: noi, (che pure ne ri- 
cevemmo. ° 





Le .gocuse ‘ 
L’oratore viene quindi a esaminare 
la causa. 


Incolpa del. giuochi il.Colle eu lui 
soltanto A: giurati. potranno giudicare 
se trattasi di.una.trasgressione .. allo 
Statuto passibile. di responsabilità ci- 
vile o penale. Se: il Colla ha..tutto 
sacrificato alla»Banca, gli: ò..perchè 
sapeva di essere. Lui; solo responsa- 
bile: dei giuochi; nel memoriale : re- 
datto a.Corfi, egli non incolpava 4 
Luzzatto di complicità ;..lo fece: solo 

uando.-io seppe ia carcere, Ed-è cosa 
spiegabile,.;è sella. natura:,umana : 
Chi si sente colpevole,: cerca . tragci» 
nare altri nella. propria. respunsabi- 

lità, quasi.-teptando, con. ciò di. fre- 
mare:la propria, colpa. 

Ricorda tutte Je.-circostanze. che 
rovano come. il Luzzatto. ignorasse 
le condizioni reali della.-Banca: e, 
spiega.0, distrugge: quelle che il:Pub- 
blico Ministero vaccampava come.306- 
ve di colpevolezza. È 

Il Pubblico: Ministero accennò «alle 
100000. corone mandate .a Parigi in 
deposito presso una Banca: ms,quella 
somma era di, un. fratello. del. signor 
Liebmann morto a Gradisca, Ora; pen- 
sino i siguori..giurati..che:: tutte le 
prove sono. accampate in.. aria . come 
questa, Na vogliono un. altro esem- 
pio ?.. Le famose 10000 corone :.pa- 
reva che il.Lenassi, in ‘uno scatto; &- 
vuto qui al dibattimento, dovesse fare 

|chissà. quali rivelazioni, quali, accuse... 
e non ne trovò veruna; pareva che 
qualcosa di gravo.lo stesso avv. Rubba 

lovesse svelare, e nulla. ci...disse... 
perchè î... perchè nulla. avevano Jda 

ro, 





La chiusa. 


Dopo terminata l’ analisi dei futti, 
conchiude che nulla, resta. di''affer- 








rabile, di reale, a carico del Luzzatto 
congetture ed ombre. 7 
E' possibile su queste grioultanzo» 


un verdetto di condanna 

Se mai i giurati lo pronuaciassero, 
se mai il suv difeso duvasse. essere 
condannato, egli perderebbe ‘tutto — 
fin quello che ha di più caro: il ti. 
tolo di duttore, conquistato con i 
sacrifizi più duri... A tale pensiero, 
egli tro.na e inorridisce. i 

E l'oratore, como accasciato dal 
pensiero molesto sì lascia cadere sulla 
poltrona. 

Nel pubblico affollato, l’inaspottato 
troncamento dell’arringa produce un 
grande effetto. Molte signore si ascite 
gano le lagrime, » 

Ma poi l'avv, Pincherle riprende, 
per aggiungere brevi, parole, 

Non raccomanda. l'avv. Luzzatto 
alla pioti rhiede, giustizia, chiede la 
riabilitazione, E crede che il verdetto 
dei giurati sarà negativo per tutti 
gli iciputati. Essi ‘rostauirerando così 
Îa fama di Gorizia, perchè sarà giu- 
dicato ‘che dl-disastro-dslla uSanca fu 
dovuto a una triate fatalità, “201 a 
maneggi di uncovo di. truffatori. & 
col verdetto negativo, i giurati, gi 
veranno anche agli interessi :mate- 
riali della città ;' poichè egli sento 
di poterlo. promsttere.in loro. nome 
— i giudicabili, .ridonati.. alla libera 
vita.attiva, cercheranao di mitigare, 
se non anare; ‘i tristi effetti che 
il' fatale dis «ha, prodotto. 

La difesa di ‘Ettore Piani 

méstro, comprovinciale 

Ha ja parola l’avv. Rabba, 

— Sono ‘duè anti — comincia egli 
con, voce. e atteggiamenti . malinco- 
nici, — sono.due anni-che di 
veri-vecchi si guardano mesti e ‘sì 
‘domanidinose tutte le lòro ture sono 
andate, vuote,.sono due:anui. che. Et- 
tore -Piani sporta la- palla dell'infa= 
mia: al piede, lo sono convinto'che - 
voi, ‘signori giurati, a. posito:. 
Ettore. Piani. vi sareto,già fatta.ia 
pinione. Per.questo.sarò diuna:bra: 
vità esemplari TELA 

Estore 
‘negozio, da.oggi 
teva - diventare: 
stesso, quando al trattava: di’noni; 
nare ‘Ettore ‘Piati’ pi 
banca al.oppose; e Pavia, 
mettendogli + un'.intellize: 
avrebbe: assuato: come: diretto) 

Ettore Piani èra casi È 
quindi mancava, ia “1ù 
drone: sa 1 
che fosse interroga! 
galamtubuo; E ‘cò 
il dr Baderdosc 
persona. sincera: 

AL Pinui-duague 
‘stallo pò; 
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Sisongeti, sebbene per il bisogno si I ft ento ano Tra “urina 
R. edi 

Ò ne Dir oggi si domani rizzo delle donne di casa Kova e delta aì- 
ob IaGri,, store Fiani non PUÒ snorina Franco, frasi tuti' altro ahe iau- 
diventare dall’oggi al domani ‘un dativo. 

volgare truffatore. La figura di Et-. Un accordo fra le parti non fa possibile, 
tore Piani si presenta corredata di/® # Volle Il dabattimento. — 

elementi positivi. Esamina quindi] 4 dessi - Uax inuri niasziona ? 
Mie, Ara Eviore Piani! siamiatat cutter scatsoiiarznet 

in pane, ° sa nella cale l an testimonio corse li parigaio dassere in- | Lozer 64 il sig, Autonio conte di Ba- 
drone butta Dia POVERO ola griminato, tanto ohe fu sollevato formale gogna disputa vivace che si diceva 

Insidenta. * sent 

ne debba essere tenuto i enaraRo cer eusere bravi, limitiamosi mi nomi dei|@ta finita ‘spiacovolmente con uno 

menta responsabile, Non è neanche |ti; o'era una sorelia, dell'imputata, ia [schiaffo rivovuto dal sunnominato 

lontanamente da sospettare che il 


signora Lila Campos dell'Aiborgo alla Ro- signor Conte. 
verdetto dei giurati lo colpisca e lo 


Fra sacerdole a conta 
Si arca sparsa fa voco nel nostro 
paese d'una disputa svvonata iersoca 
tra il parroco di Porre Don Giuseppa 
































































tonda, curatore slgnor Fretohi, Viegi- Sono tosti corsì ad informarmi per: 
lio Caldana, Pietro Valiegari, Mario Yomer, sonalmente del modo in cui i fatti 





mandi a portare la triste divisa del|Carlo Nigh, Lorenzo Lampidecchia, Gaiseppo 
galeotto. Ma perchè la sua riabilita-| Ventura cameriere nl «Uorazia» equaichejerano avvenuti e ini son presentato 
altro. si signor parroco che mi ricevè con 


zione sia completa, occorre che tutti 
unanimi i giurati dienv voto nega- 
tivo al quesito loro proposto, Eglt 
è sicuro che lo faranno, perchè ia 
verità 8’ impone, perchè la loro retta 
coscienza non può dare che un re- 
sponso iaspirato alla verità e alla 
giustizia, 


La ditesa dei Conforti. 


Ha per ultimo ia parola il difen- 
sore dei Conforti, avv. Puecher, Egli 
esordisce col dire che « l' affare Con- 
forti» non è che un episodio dram- 
matico, in questo dramma fosco nun 
di passioni ma d'interessi; ma che 
nondimeno appassionò la cittadinafiza, 
tanto da vedere che anche in que- 
st aula manifestò sentimenti ostili 
agliimputati, i quali videro così, come 
À gladiatori romani, il pubblico se- 
guar contro di essì « pollice verso a. 

Ma i Conforti stanno in una rela: 
zione piuttosto remota col processi, 
1 giurati li videro qui trascinarsi co 
me due ombre, surretti unicamente 
dall'idea di conservare il proprio o- 
nore per tramandariò intatto al figli ; 
i giurati li videro qui trascinarsì co- 
me due vittime, che anelano a poter 
entrare onorati nella’ società — vit- 
time della Banca, vittime di Isidoro 
Colle, che affascina, seduce, vince, 
li Conforti non ha saputo sottrarsi 
8 quel fascino... 

Due vittime, ed io ne ho assunto la 
ditesa non come avvocato, ma come 
amico, Fummo condiscepoli, amici 
intimi, 

Un giorno ricevo una lettera di- 
sperata; « Amico Puecher acsorri; 
sono arrestato a. Ed io accorro è mi 
trovo davanti all'amico disperato; Ci 
gettammo nelle braccia l’uno dell’ale 
îro e promisi tutto il mio aiuto, 

Un altro giorno, mi trovai ai caffè 
con lo Schrvarf, li quale, col sorriso 
dell’uomo esperto, mi disse: 

« — Vada avvocato, s0 delle cose, 
80 delle cose... Guglieimo Contorti è 
un cavaliere d'industria », 

Ma ora che il processo è al suo 
termine, nessuno dei cittadini, cre- 
È derà Conforti colpevole. 

i 4 dr. Puecher narra quindi come 
fu predata la ditta Conforti. Due si- 
nore pietose, una di Rovereto e una 

Buttrio, prestano tredici mila cor. 
con ‘cambiale. Fondano la ditta che 
procede fiduciosa, 

Ma il caso ha travelto il Conforti 
nelle sventure, Isidoro Colle, l'uomo 
geniale, indirettamente, per una ri» 
messa di una banca di Udine, viene 
in rapporti con Jui. l Cuaforti corre 
a Gorizia e si incontra col Colle, con 
quest'uomo fascinatore che ha avuto 
la torva passione del gioco. 

Dalle parole si passa alle tratta- 
ive: Si concede al Conforti un cre= 
dito scoperto di 450 mila cor. ed un 
ulteriore credito coperto con cam- 
biati della ditta, 

E l'avv. Puecher continua, par- 
lando per tre lunghe ore, scagionando 
1 Conforti delle accuse di truffa e 
dimostrando ch'egli é uno sventu- 
rato, non uncoipevole: una vittima. 

L’avv. Puecher parla altre due 
ere; poi, rinvia la continuazione a 
durnani mattina sile otto, 






lsposizione del Nigh fa animata dal-i uisita cortesia. 
veoto della Franco e della. cognata | 59 € È 
Rova, le quali recipracamante negano | Dopo i saluti D. Lozer mi fece 
le asserzioni di lui. Più animaco unovra tuisedere è mi chiese ia ragione della 
il oriana; tra Li due giovani testi Lorenso | mia visita ; io senza presmboli entrai 

mmpedecohi è Mario Venior, nel fatto. Dapprima l’egregio sacor- 

uast'ultitoo riferisce un colloguio avato * sor È 

nai il quale gli avrebbe Aocontato dote si schermiva, dicendo che si 
che ia Franco giù conseguò un oigliettojtrattava d'una piccolezza alla quale 
ia nu A ua lasava un Cn non si doveva dara alcuna importanza, 
meni 'regunese ; aglio! ateorì I, inaì, ne ci. 
i Venier), fu ‘aperto dal Lampedeobi, letto, ih fliotro pal la insistenza mi raccontò 
riobiuso uì nuovo @riconzegnato alla signo-| i fatto cusì: . 

Il racconto di don Lozer. 


Pi Latina hi il fatto del diglieti 
sai eni d01 Vegiereo n E Premetto che il conte Antonio 

#° chiamata la Franco, la quale ammetto]Ragngna qualche volta quantunque 
di avere SORIRRO i biglionto:: è mondaoe(,.. [A ANÎMO buono, accerta rei suni atti 
0 per io mono setiosata, — gioluma ul P.j© nelle sue parmie ed il 8: vino è 
Me solleva formale incidente per i’inuzi- {del tutto cosa estranea in questo *atto, 
MINBZIONO» Ieri it conte era appunto in uno 

L'avv. Cosuttini, come difensore del Fre-{d] questi momenti poco lusidi. 
gorsto, n geco; Any, Lari dito o |" Bisogna sapero cho egli doveva 
dumsnds d'inorimzazione : il Lampedesogi { Vendere del fieno allo stabilimenta 
srovasi setto l’impunita che la legge gii! Rorsi, wa il contratto nen fù con- 
‘onetnage; per pad; sua! i dorrazze ua cluso perchè il fieno non fu trovato 

o a n Nine i 
spiatalare); quando a sratia fol fanno [di soddisfacente qualità. li conte Ra- 
personale, Il Lesco Cassa i essre ovaetie» {gOgna adirato per lo sprezzo fattu 
Fato reticsato. lalla sua merce voleva seriver sui 
L'ordinanza del Pretore. jgiornali, voleva fare una scena pub 

li Preiure dott, Borsella ia di nuovo ap-{ Dlicameute al siguor Coaziu ed altri 
pollo sia buoga memoria è aila coscienza e MÎÉ melteva a parte dei suoi pro 
del Lumpulecohi, sari gli convede iene | getti. Ha, quantuugne avessi venduto 
Ret Fifieasione, primo di pa alanche'il mio fieno, pur di evitare 
Leni n ee certi rumori proposi di comprare il 

dops la riflessione ang - {€ PER PEOpOGi | 

e en O ta Filler biglietto [fieno e mi feci dire il prezzo. 

uon lo roorua, va l'iuciuento si puleav;j Quando la merce giunse a cssa 
alio oritiole dell’ avv. Levi che dumanda|mia vidi bene che nun era della mi- 
alora lo Heato provvedimi gliore qualità e maudai a chiamare 
il conte per fargli vsservare amiche. 
volmente che ìl fieno era assai sca- 
dente, - 

« Vedi, gli dissi, non per sprezzare 
la roba tua; io te la pago come si 
è convenuto, ina persuaditi che è 
buono sulo per preparare il ietto alle 
bestie ». 

A queste parole il conte che come 
già dissi era un pò eccitato montò 
suile furie, cominciò a dirmi che non 
m’'intendevo di nulla, e infiorò il 
suo discusso con qualche oifesa. Si 
scagliò poi contro li mio uvmoe gli 
disse il resto. 

fo che non volevo baccano in casa 
mia, lo piegai dì uscire, ed egli in- 
sistette e raddoppiò la dose — cer- 
cai di spingerlo verso l'uscita e 
lui peggio — allora; sa, sen) 
uomo anch'io e capirà; avrò fatto 
male, ma stanco non wi poteì più trat. 
tenere eglilasciai andare uno schiaffo. 

Però è una cosa da nulla e oggi 
stesso mi ha fatto chieder scusa, ei 
io che lu conosco non do gran pesv 
alle sue parole, ed ho piacere che 
la cosa resti lì, e nin abbia seguito. 

Vede bene che è una cosa di nes- 
suna importanza ». 

Ringraziai il corapitiasimo don Lozer 
dopo aver pariato di altre cose, a fra 
le altre della banda di Torre che 
credevo dsvessoa susnare d>neniva 
sera a Pordenone. 

La visita al conte Ragogna. 

Per dovere d’imparzialità e di giu- 
stizia credetti opportuno parlare an. 
che col sig. co. Autoniv Ragog 
che trovai appunto in un suo campo 
adiscente alia casa. Sino dalle prime 
mie parole udito esser io giornaiista 
mostrò alquanta diffidenza. Provai 
interrogario indirettamente ma egli 
si metteva sempre più sulla difen- 
siva. 

— Non è stato niente, niente in ve. 
rità, proprio niente — proprio niente. 

Arrivavo con gran sforzo a le 
vargli qualche parola, mx pui appena 
si ricordava di pariar con uno che 
non avrebbe taciuto si rimetteva su- 
bito e ripeteva ancora: 

-— Niente niento, non è stato niente 
— © mi sviava la questione parlando 
d'altro. 

Jo cercavo riportarlo al fatto, ed 
a frammenti, in mezzo ad un mare di 
chiacchere ho potuto saper questo; 

— «ii mio tieno non era cattivo, 
e non è vero che lo stabilimento nun 
lo volesse; iv non glev più darlo 
ll nostro parruco è uîra persona de- 
gna di tuito il nostro rispetto, 
proprio nun sul» come sacerdote ma 
auche come uomo buono, di gran 
cuore; bisogna prcpriv dirlo, non è 
Stato Lieute, prupriv niente, E poi 
va bene da ul ina da una persona 
estranea, io non vogito — capirà, 

Dopo lunga fatica riuscii a com- 
prendere che questa persuna estranea 
era la serva del sig. Parroco, che « 
quanto dice il conte uscì a ! insultarlo. 
Se il signor Parroco vuol pubblicare lo 
faccia pure, io risponderò su un altro 
giornale. ma a lei non dirò niente, 

— Ela questione finale, lo schiaffo ? 

— Me b ha dato lui, 

— É:Lei che csa ha fatto. 




































































è la signorina #ranco, ao giorno, sared» 
bero stati vionni l'auo ail'al- 
Uta, nello atudio Kova, 

Finalmente ri Giudice sì ritira per deli- 
Berare suil’ incidente d’incriginazione, 6 
dopo una qualche sosta rientra respingetido 
l'istanza del P. M. 6 ordinando la pross- 
cusione dei procsaso, 

La P. C, avv. Levi, nella sua arriuga, 
conviude per d' assoluzione di 










usione e rappre- 
soutanza di P, C., i danni da pagara in 
separata s0do 30058, 

di P. si. dotnanda ia condanna del Fre- 
ganeso a L. 160 per ie ingiurie j ia 000° 
dann della signora Kuva in iL. 30 pure 
per iagiurie, L'avY, Cosattici dumanda 1° aù- 
soluzione del Rova. 2 

La sentenza. 

il Pretore, neila ssatenza, sez0/ve il Fro- 
goricie uall’imputazione ui dillemazione @ 
mianooie; ritiene compensate le iagiurie 
manda assolti gl'imputati cla si divide- 
ranno le spose 

Cauoeiliere Torraca. 




















Sedeglianu 
L'oibe mule di usa giovane 
Slaitiia lia U duuso ed uo caro. 


(Per telefono dal nostro corrispondonte 
da Codroipo). 

12 — ieri sera dalia casa del sig. 
Gottardo Menini di Ribis usciva un 
carro carico di legna. Contempora- 
neamente una ragazza, certa Cla- 
rotti d'anni 30 domestica del Me 
nini tentava pure uscire. 

lì portone è stretto sì che tra 
carro e muro non c’ era spazio per 
una persona. L’infelice ‘creatura ri- 
mase rinchiusa tra il veicolo e ii 
muro e — orrore | — si ebbe schiac- 
‘chiata la testa, 

La worie fu istantanea. 

Accorse sui luogo per le consta- 
tazioni di legge ii marescialio dei 
. f carabinieri sig. Bizzotti. 

L' orribilé murte, come potete fa- 
cilmente immaginare, ha prodotto 
la più profonda e dolorosa impres- 
sione. 











Eretura del Lo Mandamento, 
Fretore Borsolla —P. M. avv. Baidissera, 


Un processo clamoroso. 
= A orto — diceva ai principio della 
su& affinga l'avv. Levi — a torto ai ace 
cussno le donne d'essere pettegole; in 
questo processo devo dire che han fatto 


— fon è colpa nostra se, tirati io ballo 
dalle vomsa querela, s'è iaito del patte-. 
piero, si sono sooperti altarini, #è dato 
paso si giorusli. Eppure noi siamo stati di- 

6 


Ma oerchiemo di spiegare ii più breve- 
Iene di cho sl' tratte: Sui banco 
degl'imputati siedono: Ciro Pompeo Fre- 
enne di «rencosco ci è5 anni, da Gpre- 
siano, insolparo di minacce, ingiario e dife 
femerione > Ju signora Bellina Leonardo 
dusritate Hora, querelato, per aver dato 
uno schiafio el fregonese, L'era, nataral 
mente, querela e coutro guérela, co0 le 
relative Ferti Civil. 

Alle dipendenze dei contagi Roraziare, 
© si sare orse encore, uns commessa, iu 
signorine Genna Franco, non brutia, @ 
che all’adienza compere io cappello, come 
da signore Rova. DÌ lei s'era lovaghito il 
Muialiusire fregenose; ma il fidanzamento 
«n bol giorno rimase tronesto, non 010, 
seo ii Fragonese, vete di primo espu 
#'ampatenioue ale io riguerda, il 2 maggio 
#" £. OOMERICENÀy 000 più persone, avrebbe 
attributo si signor Luigi Rove, che -pure 
grevonzia, il fatto determinsto di avere 
Pelozioni con le ez filensote Franco, 


Maniago 


— 4 ladri in chiesa. 

41, deri, nella chiesa di Maniago Li- 
bero, sita In mezzo al paese, ignutf 
involaruno la cassetta per le offerte 
alla 8. V.con dentro appena qualche 
ipalanca, poichè da poco era stata 
Vuutata da quei Rav. Parryco, 


S. Vito ai Tagliamento 
— Saguito d: posemiche. 

Vengo soltanto ora a sapere che, su 
richiesta. dei sindaco, fu messo in 
contravvenzione certo Pietro Borto- 
ian, perchè distribuiva (ancora dal 
43 al 46 dello scorso lugiio), stam- 
‘pati contro il sindaco, da parte dei 
‘presidente l'associazione degli eser. 
centi, fi Pietro Bortolan non aveva 


4 sore diol 46 giogno i coniugi Rara, 
sele ca "Rotontia, ea, sano »iii perssesso di compiere questa di- a 
e semarono nell'albergo del sig. Oslligeris. istribuzione di stampati, conseguenti FRrE piene ho se pe a be 
rie Pare, Gome ii giorno preoelente, ila polemiche di cui si occupò «laj© statu n DEOprR, ti creda, 
Fragonese sicile sile calosgie delle dOmI-| cia mps 3, “jnor fosse stato un prete. io sono 
dina; e fono acohe di più, perchè ip su pad. Pai i andato anche a Pordenone dal ‘mio 
uscì è dite, Si alazzolo procuratore. ma il signor parroco, bi- 


— ilensora MOD SYreDO & She 
snesoginoni di ieri sare. 
‘prono queme ie } 


— Grave ineendio. — 13.000ire 
die nss di danni. z 
d signora Boe, i L'altro giorno, scoppiava il fuoco 
penne e spire dai susa ia fermentadione del fieno in 

anne seeprogessio | UNA tettoia isolata, Rimaneyano: di- 
del | guisa stava ace | strutti «cdrca 200 qu di fieno, { prop. 

i (paese: — cav, Altilio Musotto ed lsidoro Sla: 


sogna dire ia verita, è una degnissima: 
persone piena di cuire. Proprio, Ma 
non toettà niente sul giornate, #8 0983 
deve mettere invece, soa me lo pro- 
metta, Venga con me — e micondusse 
in una atalletta, dove mi mostrò una 
vacca. che Mi era appena sgravata: 
— Vede: riprese, -- eri stava per 
morire, il:proprietario, è 


nre, desco sndgro na 
# GIGFADONi. di parco 
RIO: ; 






jirotto riscatirono un danno ri 


$ 
® 


. Giovanni 


Patria dal Friu! 12 


ziandu coloro per i quali non é stret 


di Cordenons, rientrando nelia sua 
trattoria, ebbe la poco gradita sor- 


che danno, una sulla piazza e J' 
sul cartile. E erebbe la sus scrpresa, 
taccapanni in cucina, era sparito e con 
€880 Un portamonette contenente 


stato dueicon caiena d' 


Nadali 








Aroato 


Cronaca Pordenonese. 


volte a Pordenone ver il veterinario, 

























































ma questo non si fece vivo. 


confermò i fatto  pregandomi 
pubbiicare questo reclamo. 


petendomi che non era successo pro 
prio niente. 
Per i cacclatori 


spirato 15 
all'apertura 


stagione pucò 


cacciatori che 


parecchie. 


venzioni. Quest'auno poi ca Pau- 





dei cacciatori ili frodo, 


Pl: 





Focciamo voto accise 





tori sURU cus! numerosi ed appad- 
sionati. 
Sul lavoro 


dì proprietà del sig. Z uvt uvveane 
ua disgraziato incidente, 


cazioni. 
Nomina del subeconemo 
Con R. Decreto l’ogregi» avv. cav. 
fzio Scotton veniva noquuato sube- 
conomo dei benefici vacinti per il 


peri distretti di Sacue. s. 
Codroipa, 
Al neo eletto congratulazioni. 
Bauca. Cooperativa 


post: all'approvazione deli assemblea. 


unifermato sui più moderni, pren- 


dova. 
Nuove parroce 


presieduto dili'incaricato vescovile 
don Paolo Sandrini, è stato numinato 
economo spirituale «della  parocchia 


Antonio Stivella. 
Istruttoria sall’ ‘incidente ,,. > 


leri cominciò l'istruttoria contro il 
cav. Poletti e figli», per l'incidente 
avvenuto alla Stazione, 

Il pretore, cui fu &ff data, inter- 
rogò l'appiicato ferruvia;1. sig. Buri- 
iguana; oggi l'istruttoria stessa sarà 
condotta a termine, e fra giorni per 
citazione diretta, avremo il dibatti- 
mento. 

Temporale 

Verso le otto di sera; suspiate da 
brezza montana, si avanzarono dal 
monte Cavello nuvole nere e gravide 
di pioggia. Sembrava che dovesse 
succedere il finimondo; invece cadde 
poca pioggia, accompagnata da raf- 
fiche turiuse di vento, da lampi e da 
tueni. Vi fu un isiante in cui Porde- 
none ressò completamente ai buio, 
causa l'interruzione della corrente 
elettrica, 

La temperatura si è di molto rin- 
frescata.... Salvo a rialzarsi domani 
euma avviene ogal giorno, 

All'Onpedale. 

Il sindaco avv. Querini, e i'ass. sig. 
Varoì, bsn:o fatto oggi una visita si 
Fio Luvgo Lo scopo era di vedere 
s'era pessibile lo sfollamento, licen 


taento necessaria la cura medica è 


ia permanenza nel’Ospedale. Questo, {8 


perchè da parecchio tempo si lamenta 
l'insufficenza di locali, e l'aumento 
continuo delle spese. Qualche malato 
non fu. potuto ricoverare per man- 
canza di letti! La visita avvenne di 
comune accordo con l’amminlatra- 
zione dell'Ospedale, 


Rucacla di iadei 


Stamane il sig. Giuseppe Terensi 


presa di veder aperte ie due porte 


‘altra 
uando s'accorse che un panciotto, 
egli aveva jascisto appeso all’ate 


saolto denaro, us oroicgio in nichel, 
‘oro; e dal cassatto, unai 





Il proprietario Zanetti Pietro ni 
18 


Dopo di quest» il sig. Conte che — 
a parte la sua poca simpatia e fiducia 
nei giornalisti — si era mostrato 
gentilissimo e pieno di premure mi 
accompagnò per ua bion tratto ri. 


Mancano pochi giorai al tanto s9- 
veto, giorno designato 
lalla caccia. I cacciatori 
aspettano quosto giorno coa grande 
ansia ma saranno delusi poichè la 
ropizia io causa del 
caldo ha fatto fusgire le poche qua» 
glie che avevano nidificatu. Ma vi è 
aache uu’ altra ragione più furie che 
renderà la caccia Sempre più scarsa: 
il povo rispetto der le nidiate ed i 

indisturbati vauno ad 
ucciderie, E' giunto a mia conoscenza 
che un viese fa ne vuonero distrutte 
E' facile iumagiaare il 
dann» cue ds viò ae deri-a. Sarebba 
dunque utilissi na anche giù da noi 
Uda Società fra cacciatori co l'unico 
scopo di tuselare i propri dirti as- 
segnando premi alle guardie è cara- 
binieri che facessero severe cuutrav- 


mento dei prezzo del porto d'armi, 
aumenterà sensa dubbio i numeri 


aC hLsxdlo di Liette dulque 
dla testa per (srmare una asciera ? 
chè dia u_strait bba, nelia quae ci par di ve tere 
idea trovi terreno propizio, spocial- : Ù 
mente quì a Porden ue uva i caccia. | artigiani. Vi si dicu che «da variv 


Questa mattina alle ure 10.4) atla 
faborica per la lavorazione del legnv 


Il giuvano operaio Massv Fran- 
cesco d’auni 17 di Pordenone mentre 
stava lavorando ad una macchina 
intagliatrice, ebbe la raano destrà 
terità da una scheggia di legno sai- 
tata in dietro cou violenza. Portato 
al nostro ospitale îu medicato dallo 
egregio dutt. Soldi che lo dichiarò 
guaribile in 25 giorni salvo compli- 


distretto di Purdenone, e reggente oltre confine, per 
to eldel nuuvo capo della stazione au- 


Stamane si sono riuniti il cav. Da- i 
miano Roviglio, il cav. Polese l’ayy, [Sesta delle Solferein (deve intan- 
Bascugiia, per l'esame ultimo delloftendere Schulverein:, Ja famigerata 
statuto. Fra non woita, verrà sotto- 

Ci consta che lo statuto è stato 


dead, come capo queili delle banche 
c«uperative di Udine, Treviso e Pa» 


Nel comizio di padri di famiglia, 


di Pratolone in quei di Fiume don 





EEE PPT 


ciotola in legna con gl'incassi della | Il ponglonato  nomo rispettabilie. 
giornata, il tutto per 20 e più lire. simo mi raccontava tutto questo, così 
Nou gli costò nirs ao.idfafazione che convinto come Lo pub essere soltanto 
avvertirno la bencinerita, chi dice la verità, 

ti brigadiere di servizio, esperì Splaca davvero che | giornali accol. 
subito attive indagine so:nbra uniche gano {e in questo sono tutti d'uno 
che abbia trovato il rev, stampo ) certo notizie senza ly 

Porquisi ed interragò, na senza devuta cautela ; notizie che non fanno 
risultato, il negoziante di formaggi altro che alzzara odi, diva c'è il mi. 
Gio. Batta Rago da Tramonti di nor bisogno di aizzarte, proprio iù 
Sopra, cha aveva doriuito  nell'in- sul confine! 
terno dei locati, sul fiemie. i Quegli di Robic sono molto piac. 

Sembra che l'ignoto, poichè as-'conti per questi fatti, Sarebbe buono 
rebbe uno, sia persona di Uordenons, anche un consiglio per gli operai di 
e forso amiuo del Teransi, Dopo es-i« Poiano» La domenica, anziche an. 
sorsi iatto chiudere nella. trattoria, idare a bere in austria rimangano in 
nascusto forse in un svitoscala, sa-|ltalla; o se proprio vogliono recarsi 
rebue uscito verso la mezzanotte, jal di là, ci vaduno, ma con più giu- 
quando tutti dormivano al secondo {dislu, senza lasciarsi sfiggire certe 
pianv; e dapo avar rubato ciò che lespressioni nelle osterie, perchè po- 
poteva, aperse dall'interno le due [trebbe capitare loro qualche brutto 
porte (poichè nou risultano sforzate) |tiro. 
© ciò per deviare le sue traccie. Chi scrive conosce le cose e con 

tante vulte ch'è stato in Austria è 
stato sempre bene accolto e riapet- 
tato, perchè ha sempre rispettato, 
UROIURIRCRCILIRBI ELLE ALERT 
Portogruaro 

— Corsa ciclisticha. 
Indetta da un cornitato locale, se- 
puirà du acne: 27 agosto una graade i 
corsa clelistici sul poreacsa Porto. 
gruaro - Motta e ritira» kn. 36, 
rigervata a tutti i dileti santi usa pre 
rniati Promi in iasdaglio — Lo 
iscrizioni si ricsvono presso il sigare 
Totfoleni Antunio, Ca!fs Sguezzi, 
EMISE LEI LITI IICLLLIZICIA 


Ufodata: Ultiadita 
i grandi spattacoli 
Ae Uda Seltiziaa di amazione. 


MANISSERO » WIO #ER 


Più volte abbiano accennato al- 
l'icaportaaza che i Uy nitato pro 
spettac ili, arto dietro iaizistiva de 






















































Pontebba 
— Pro Lega Nazionale 
Dalia Colunia  vi:legginate triostina 
fu diramato un invito alla festa fa. 
migilare a vautaggio della Lega Na- 
awnale — gruppo di Trieste che si 
derrè questa sora sabato alle ore 21 
tel giardino è salone dell’ albergo 
Interaazionale. 

Essa confida che molti vorraano 
onorare di loru presenza ia festa e 
con ciò concorrere al buona risultato 
della stessa con profitto della  pa- 
tristtica ed unavitaria istituzione 

Alte loro speranze, uaiamo i nostri 
più fervidi e siuceri auguri. 

— Devono essere calu nie. 
Nel Aesto dei Carlino di Bologua leg- 
gistao una corrispondenza da Pun- 








solu mupporiuni a caluomiosi sfogui 


«tempo gii abitanti suno duur.sa | 
cente impressionati dal c.nteguo 
«isantenuto dal Siadaco, ii quale 
«seubra dimenticare i riguardi dy- 


«vuti si scatimenti più sani delia] 3990 DI 5 
«più graudo maggioranza dei suv: Sodalizio Friulan» della Stampa, ha 


ini i sempre dato sli’ aviazione : questa è 
a tumioiiati» o eccopm a to ino i numoro più ttorastant di 
zata la proclamazione del Regau d'L-{®SRÌ prosramma e, di più, auuvo es. 
talia, ela banda comunsle fu man- sendo per la città nustra esercitera 
data lontano a suonare, a Pian di So la massima attrazione. 7 
Resia; ed il 4 giugno, giorno dello| Per ciò i volonterosi che, sacrifi- 
Statuto, malgradu la. maggior parte [CAIO temo e fatica per allestire una 
delia citiadinza la richiedesse parf*!agivne di festività che valgano ai 
dar maggior risalto alla festa, nonfattrarre iu città il «aaggior.‘contin- 
vi fu musica in piazza gente possibile di forestieri, si sono 

«la contraccambio — vi soggiun- sceupati con partie lare cura 6 ini 
ge in quella corrispondenza — poco ressamento per assicurare questo che 
dopo, inalgrado iobse annunciata, dare, Wa dog di Ratti pi ape 
l’itpruvvisa morta della regina| (#08. & el sono riusciti. La air 
Maria Pia, la bisia ©. nunaie fu da superarsi non furono puche: Je 
mandata ia gran pompa a sucnace pratiche lunghe, ma finalmente 

> l’iusediamento | £9Mitato può dirsi contento. 

Già pubblicammo che si era assicu- 
rato l'intervento di Ronsolo Ma- 
nissera; per due giorni 20 e 21 
corr.; aggiungevano che in breve 
avremmo date altre notizie e iute= 
ressanti. Manteniamo la parola. 

Con Mawmssero veierà a Udine l'a 
viatire triestino Widuamer, ua piluta 
magnifico che a frieste ha suscitato 
vero entusiasmo, 

Altra novità: I due aviatori vole. 
rando non per due soli giorai, sib 
bene per un’ intera settimana dal 2) 
al 27. 

Udine s' appresta ad numirare 
‘nerari lie nuovissimo «del Slo a 

ell'ardimento umano, e a Iuav 
S. Pietro al Natisone accoreranno ia moltitudine e dal4 


L'istruttoria provincia e della regione, gli spet- 


per la morte dei neccfilo DI Monte tatori, avidi dolle emozioni uuove. 
Gli scorsi giorni a Capareti», tro- La tombola 
rovai ail’Albergo Denetak una com-fIn seguito ad accordi presi fra ta 
pagnia di signori allegri, tutti amici|Congregazione di Carità e il Comitato 
di vecchia data, che gentilmente mifdei festeggiamenti, ed in base ud 
rivolsero il saluto in sloveno: zivio|autorizzazione Prefettizia, la Tombola 
gonpod. di beneficenza indetta per il 15 corr 
Ricambiato il saluto, domandai loro fanzichè essere estrattà alle ora 5 
subito il perchè di questa riunione|pom, verrà estratta in detto giorno 
(erano due guardie di finanze, unjalle ore 6 pom. 


gendarme, un ufficiale di poste ed i 
un pensionato) e mi fu risposto. Pro pesca di Bonoliconza 
— Abbiamo trovato gli assussini!f Ieri sera nella sede delle Società 
Operaia ai riunirono il comitato 


— Quali assassini... ia 
— Sì, gli assassini: quegli che uc-|provvisorio per la Pesca di benofi - 
cisero I’ Isidoro Di Monte secondo ilfcenza, molti soci dei rioni e l’ iuter.» 
vostru Gazzettino. — spiegò uno difcomitato sanitario per trattare sui 
essi. miglior modo di organizzare ia lot- 
- Sono bugie e calunnie! calun-]teria. È 
nie grosse, queste Î.. — saltò sù unf Dupo varia discussione si nomina: 
altro, — Gi abitanti di Robic li co-frono dei sottocomitati rionali, cui fu 
nosco a fondo; sono da molti annifdemandato il compito di raccogliere 
titolare di queli’ ufficio postale sonofnei diversi rioni offerte e doni per 
stato siadaco per diciotto anni. posso fla pesca che probabilmente sarà t:- 
dire di convscerii vene ed iacapacifnuta ii 20 settembre. 
di simili azioni... Furono poi nominati alla presidenza 
Cine 1 può amuettere che ab-{del Comitato, aig. De Candido Di. 
biano uccis; u Di Monte «quattrofmenico, presidente sig. Cremase An- 
sloveni di Robic», se proprio  quelltonio vice-presidente, sig, Silvio Si- 
giurno, fatta eccezione dei gendurmi|vio, segretario. «Ga 
e delle guardie di fiaanza, eravamo — Perla mostfa #8 aalazione, 
in paese soltanto sette uomini ?... EjIug. Giusto cav. Maraiu: e iag Laz- 
pui, chi vuole l'abbia uccisa» a nem-jzsro Brsevi soci onorari della So- 
sieay cento metri dal caseilo d'os-/cietà Operais eiargirono l'uao L. 25 
servazione, sulla strada pubblica, fe l'altro L. 20 per la buona riuscita 
duve continuamente 0’ è qualcheidella Mostra d'Emulazione. 
uardia di dinansa ?.. Hi fatto si chel _. 1 caldo 
luomo aveva bevuto senza mangiare; % 
é SOIERALO l'acquavito l'aa GIRL LA temperatura non presenta grandi 
i idi [variazioni ; iersera durante la mu- 
alla disgrazia e non «quattro siuveni di | 2" ia Pi Vittorio cadd tiche 
Robic » per astio di razza, come disse [Pata d'area e ii ololo are SUB. 
fi e Gazzettino, »Uscendo di mia casa, GT doni i da era coperti 
cadde aulla strada; lo risizammo 6 = u Ri ai ne È i 306 
lo avvertimmo dei pericolo che cor-|_ 1% assi na di ieri raggiunse 
con una minima di 18.3. Barometro 


Sen un' alzata di spalie rispose che stazionario a 753; oggiore otto MI. 
non era ubbriaco e che non temeva] — Programnan a 

pericoli, mentre, barcollando, conti-musicale da eseguirai domani 13 ago» 
nuava la strada. Di lui non si seppe[sto in piazza Vitt. Emman. dal ki 0 
altro, se non quando fu trovato sotto | Regg.o Fanteria, dalleore20.30alle 92: 


în strada, nel letto del Natisone. 4. Marcin « Principe di Pie= 































etriacs di Pontafel. 

« Di più si annuncia ora che la 
stessa banda, si. badi municipale 
andrà a suonare fra breve ad una 


società che vvunque cerca di luttare, 
contro l’idea itsliana e gl'italiani a. 

Ripetiamo ; queste asserzioni, e 
massime |’ ulti.20, devono essere pu- 
ramente e semplicemente calunniose, 
Le riproduciamo per dare agio di 
cunoscerie e sineutirle, v  rettifi- 
carle e spiegarle. 





















— Così così stanno le cosa — con-j, _Mentes Bonnoli 
fermò un gendarme, — È per tutti {® Sinfonla < La Forza del De- ai 
quei quattro, siamo stati oggi assunti f9, Valzer « is Pativenre» Waldtenfel 
Quali sesmzoni al nosito Biudizio...j4. Gran Pantasia « Sansone è ‘alii 500 
Ma speriamo che i giudici meiteranno î 
in luce le falne ed ingiuste calunnie {5 "amialesenze eBistoiro dan na 
dei Gazzettino, È 76. Danza Spagnola Valpatti 

Grande Deposito Coperture: POLACH» 







— par Bicicietto 0 AUteembUi, AttastSri, Parri da Ricambio ese. 
RIPARAZIONI —P CARBI — NOLEGGI 
UDINE — Area Daniele Hanin e Piagge rimbnrta * ...  UMiM®, 









































































































































I cldo nello vectra VIII-INIO,  perototà Pra abeti. ind Pai lettori” i Corn Tante SEMINE AUTUNN ALI 


L'unito specelile, ci uni ateci gote versati c)E AT 
tiluente dall osservatorio det cav Lee e todi ie A paeso 0 villaggi» dii questo  rnondo 
; 1OZGO, quale gp pdotta un sistoma di 1 anutenzione 










Condgi o di vigiionza — sasaima gar c= 
































































A. Malignani sullr Riva del Castelli, p si utili ri ” a n 
indica il nomero di giornata nello Cita dota dalla SILE Gato stradale, quale vige a Udine? arto ad pituoativa — Core completi i Telfoglio Euescanto qualità extra prezzo per corrispoadenta, 
quali, per ogni estate, Îl termometro |; Paderno il 28 e 25 giugno pp. il viale di Porta Cussignacco, per Rubbl!ohe — Disponan di premi stla fine {Lupinella sgusciata prozzo per i kg, L. 1,2) por 109 kg. L 110 | 
raggiante o superò la temperatura] La Presidanza nei mentre porge esempio, è impossibile! P’ giovani più aturlinuì — Ottimo trat- | Fava per ayvescio ” s 50 . » 45! 
Nelo (Ossorestorio del Oello del [un rigo siga ent o Pasti gi] SÌ Fageeglio ia grumi tap lvero | ERMEREE iaaitat aeriagtione e "9% Mili; d' Unghesia » i » » 90° 
Castello). argnizzateri degli apattarali Silicio [della strada e la si Inscia. sull'orlo, commissione: di a Aiaseppo Paftico a Isla » s 50 °° » 45 
Sie bboro con 30 è più gradi: ‘di rendo: pubbri. nin sogno dildi, modo che Il viale del pedoni è [oano:. Menegaxi + on. ave. Zaccaria Bri» [Carote foraggio 100 :r. L.040 » » b_- » s =| 
4890 giornito 8 RONN ZA "Dai eta più impolverato che mai. Su quella [elta - cav siusoppo dutt, Sonepa. Senape bianca pinoli È 51 so03 10] 
sì 2 u ipedissica di Paderno nel Libro via nou a'è veduta ghiaia da forsa Drattoro Didalico, Direttore. Proprietario | Vicia Villona » a ddu » » 100 | 
sd 7 7 For» del 8001 porptui della  Danta un anno! Un Assiduo. } To Domenica BeMt:D. | Vinia grogsa x LD » » 6/9 
88010 "arcertonntmente] MiChiori, è cò por La seconda volts» |“ Trappe austriache &i conline. Ai area rr O E 
gi 1 PAOGO ha: « 






fresco perchè i Î ‘era-! 
Pellegrinaggio. Capiera-Roma Ortaggi: Uarsto — Gicoie roms: — Badivio = Piselli — Lattughe 









Belluno 1f. — Da Naoto | STiDO, CASA DI SALUTS 































































piovoso je 
97 » 8 Allo scopo iti festeggiare degaa-|8d Innichen, sopra il di ca inacci. a 
di î 8 monto. al icguane PARRA della Siro. stata iniziata la costruzione di unal® del D.r Metuilio Co.minotti Hi — Tacul Fiano, Spinea Inioria Viola elogia Viola “isloalor 
9% » 5 elamazione dell'Unità patria un co-|gFande caserma, dove prossimamente orchideafiora -— Vialaciocche — Sileno — Primule iyosotis «(non 4 
1900 » n Pt ROIO & Milano boh. sede Via|erranna coliucau due reggimenti di Tolmezzo scordar) — Cineraria —- Iunestatoi -- Potatol — Forbici — Eni- 
1908 x i Carlo Alberto 2, eta organizzando por fanteri* in sede permanente : il 34 0 catoi per frutta — Macchinatte per nelare è preparare le fruita a conser- 
0 » 6 il XX settembre un pellegrinaggio ed il 76.0. 1 tavori della vaserma pro. vara 
d » 27 Surante_ ili\pas alla torba di Garibaldi in Caprera e cedono con attività, ed essa fra poco éé 
ebbero però dl- sila città eserna. sarà compiuta. 
__ la pioggie | tredo speciale che il 17 settem- i Looali di nuova ed 
0 » Li bre condurrà, da Milsao, i pellegrini Le distruzioni d el duoco. zione - Dne sala d'ope Stabilimento Agro-Orticolo — UDINE 
be) : ti a Genova, partirà da Milano alle urel i imeutatori n dall: di stegenza da du 
O 43, La spesa complessiva e di L. 85, nel cavi & mei tori in partenza dalla ad uno sgolusivo dei 1: 4 È É 
sb » “ sa a e dida i | coutralo elettrica in Via Bologna, sta - Riscaldamento # rormos:fone. 
09 » che si devono unire aila dumanda di rano si sviluppò il fuoco nello sta- Dirattora dott, - M.Cominotti. 






4 piovoi tei i i tiir È 
POYoEe partecipazione. Il vapore dispone di bilimento elettrotecnico, estendendosi Segretario Rag, G. B, Cacitti- 


1910 » 
Media del ventennio giornate con i di i 4 
Ala È 149 post: speciali di Cabina da 2.23 violentemente a tutto Il salone delle 


30 e più gradi 8,8 per estate. Nol-|gusti, che saranno dati ui primi 143 echi ? i 
Doe ia lie MOTTO dr apri eo Cacciatori ! 
AnDO ci SATO I cela , 

Di iradi; © ul poggio si è che iu-[{a piave difgiazia di usa donna Ole c di Car : 
UDINE 


tie 0 senza Uasi aeuza 
TUDO: RINO " iual : vizi» iramviario fui att. Si spera 
Plazzalo 28 Luglio — Tolsfeno 3-38 


pioggia durante il pericdo caidu. dopalla da UD PUGNO CRON Nin tu tardì domani 
per 
SALTIU NAVALE 
SALATI NAVI 


— 1 cacciatori di Maalago Stamane sie 8 ru accolta d'ar-jf i 
i Suda 3 danni sono welto ingenti. Nessuna 
io utero ci Giuqueol: Danno (ato genza all'ospedale certa Margherita! vittirna. MOTO DI 
manda di essere inscritti quall 8vci | Muugtierli ta Valeutivo d’aom 63 o 
del Circolo Uacciaturi Friulsui, è che | apitaute ia Gervasutta via Lusaignac- |, Aires, Al <Ua grande. daccadio 
uesto si cbblglo di istituire nel ter=]o, 19 posit» lo 
sland contenente una grande quan» 
Medici 
Dott. Cav, Domenico Calligaris 
Dott, Prof, Giuseppe Calligaris 
Docente di Neuropatologia h 
neila K. Università di Roma 


























Volete un'arma solida e precisa ? 

Volete economizzare nell'acquisto del vo- 
stro fucile ? 

Priasa di faro i vostri acquisti visitate 
il grande deposito d'armi delle mi- 
gliori fabbriche della Ditta 


Plinio Galligaris 
VDINE- Via Magia (ex Megozio Do Luca) = Tel. 92 































riturio del iuro Uvinune uni zona di ’ deci è, i . Fabi N , È 
Siino 4 pretvbeeta dalla S00V gita [cho ic ronianneo tetta iataro-comtane | UA di catino, lana. sulaftco. [ ansi 
Ciò comunicava deri in, Una PiU- |a) vertice, irsttura del radio siastro, Buno valutsti a 4 mllivmi di frenchi. 
miope del Uurrolo il Prosidenio dtt. fcvutustone grave al bracci, Fulmini a clel sereno 
Campers e la uvwsauda veniva 40. Le condizioni vel iutolivò  souuvf Roma, 11. Si ha da Monte San 
colta con UD plaus) ul richiedenti} multu gravi si che il sanitario 81 ri-|Giovanui Campano che in contrada 
che dimostrano di riconuscere ed /servò la pruguusi. Campolarino un fulmine cadde (senza 
apprezzare gli rcupi che il Utrcolo 8Ì| Lu ciegrazia avvenne così: Certofcha vi fosse alcun temporale) sula 
prefige. n Gio, Bata Mauro di Colloredo difcasa del contadino Caldaroni, ueci- 
Antsti iriulani in America Pratu era venuto stamane a condur- fdendo il nipote di lui di quattru anni. 
Si ha da Bueuca Ayres che sa si-|F® Un curro carico da paglia. La moglie del Caldaroni fu grave. 
gnoriua Graziella Borghiuz, us:neso, il purione di casa ai N. 19 era|mente ustionata in varie parti dei 
fa ricevato ja medagila d’oro per i troppo stretto perchè il enrico vi po-|corpo, e un ragazzo di quattro anni 
suvì lavori di pittura, imitazione g0- tesse passare, Si volle tentare, tut- {fu ridotte in pericolo di visa. 
alt'| i Land Pi el Via 
pelina, all'É a pusiaione: Ludlustrlale ten Lu doana da una parte spingeva IT Stopplo di una hegta 
vori fetominili. la paglia. Il cavallo diò uao scatto fi ib Mia (2818 d'Itailaai 
Nel giornale Los Audesche si stampa MUprovvisu j li varru urtò violeate- 
a Mencdoza leggiamo un lusinghiero | M@Ate contro ua puastro dei purtone, Due morti e molti feriti. 
articolo sul distinto pittore friulanu il quale si sfasciò travolgendo laj Londra 11. I gi.ruali nanno da 
sig. Edoardo Uigolotti. Tra altro vi|puveretta e seppolieudola Butto lefSani-Luuis tu una bibi scoppiò 
è detto di lui; maceria. Fu pruatamente estratta in in una c:sa abitata da numerosi ita- 
ti suddetto artista, dei quale ci alamo|UDU srato compassiunevole e traspor- ]liani, fi 
formato uaallo gonna # gra o all’ gie tata all’uspodale. Un uomo e una dunna rimasero 
servazione di alc 20) qua: odia » uccisi e que!terdici cravesente fo- 
al ritratto ad olio; ed è 
tmiporamasto gi ptt si io; | Mat Ii ila " MMM > {ri La caso o due pini rivaso 
tutt 1 partecipsliti ailo scatinag. |plotarrente demolita : 
era un italiano 
una lettera. minatoria d.ils 


l» sputo conquistare #l.1 trivufi, come lo 
prevano‘i suoi numerosi testimoni di alte |gio, nel bellissimo campo dell’Aibergi 
nera duta da Bruckiyo. 
in 

































































Velete l'economia e la immunità 
 corrosiva del vostro bueate ? 
Adoperate tatti il sapone il 


(GATTO (e hat) 


de la grande Savonnerie 


a J ® sa 
N C. ‘Forrior & >. 
dale MARSIGLIA 

Produzione giornaliera: 100,000 Chilogrammi 

Sapone purissimo, ll più dittuso e più apprezzato di 
tutte le marche d’ Ruropa. Si veadoco muacmente fn tatti 
i buoni negosl. 

Escluswo depositario per la vendita all ingrosso ; 


CESARE SCOCCIMARRO — Udine -— Toleî, 405 

















Per le Biciclette 


BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente a 


GIOVANNI BULPONE 


Tricesimo 















































Biciclette 


dello migliori marohe ? 

























rronalità europee. a 
» ‘ma po: il noxtro giudizio u fatto sua aan: è riservata UDa sur 


i 
che îi signor Cigolott è allievo deli’ Aoca- A 
fomia di Veni nià ehe pittore del sul-| Fin dalla scorsa du uenica, l'intra 













































rano in Turchia, e l' esser stato premiato |preadente signor Pietro Calligaris,i Luivi Princischg gerente responsabile ; 
ia Cup: coenalohi 10 cui espose i suol dipiati { proprietariv del SIUpsaicu TILFoVo, | uaar ni III rivilgetevi si ingazzini VUDRRTIRENZI SOI 

È ha dispostu perchè ad uguuno degli TI . e eine] 
— Fiori d’ arancio. scalimatori venga cunsegnata gratis de Puppi Guglielmo Da sore 
Stamani giurevansi fede di sposi la {una elegante buttiglieti» di « Uhan- ” s 
signorina Letizia Rigo e il signoritecler » 11 riuusatissimo liquore daf Il PADRE, la MADRE. i FRATELLI, Utine — Mercatvecchi... 


Giuseppe Tomada, protucollista del- [dessert della Disuilieria @. Murinetu |le SORELLE, e PARENTI tutti pro- 
l'Oapedale Civile. Fuageva da uffi-|o G, di Venzone, liquore che proprio | f«ndamente addoloreti annunci 
ciale dellu stato civiie |’ assensore (in questi giurm utteuue una terza | morte del lcro amato 


Giuseppe Uvuti. Testimoni alla ce-luporiticenza a Parigi: la croce al F st Dr 
aleschini Pietro 


rimonia il dott. Antonio De Senibus |meritu è ia graude inedaglis d' oro. 


Mode e Cuatezioni — UDINE — Via Savorga na, 


POLVERI 0. MONTI Ulfime novità in Gappelli queraili per signora” 


Ricco assoprtima ita sin vestiti d'estata 






























segretario dell'Ospedale e il nego-] | dilettanu 1 questo bel genere (Vedi avviso in quarta pagina) Mantelli da viaggio — Articoli per bambini 
Maute siy. Amedeo Livotti. di sport, sonv dunque avvertiti, di Graseppo i DEPASITO QUANTI D' PELLE 
— Fu proprio l imperizia deli Rappresentante della Ditta: Giu- d'auni 22 








Sul Viale Venezia | mmuununammim 
N. 66, affittasi pel 1 © settembre due FATISCENTI E EEA DIMISE I FINNENI 


e Ing. GARLI FAGAINI 


Rivolgersi ia Ditta Mi i nic 
Oo era. Il proprietario abitante Via Bartolini 2 — UDINE — Via Canalotti 44-46 


nella stessa casa. 
Sezione i. Macchine industriali 
Il Callista n: sa 2 Macchine Agricole 
Francesco Cogolo atrizonto Giusto Ferrari 
CRA 3. Fabbrica Bilancie 
Riceve come il solito dalle ore 9 ex tngg. Fachiai e Schiavi 
n bh Garage Automobili 


clolista ? seppe Pascoli, A. L. Moru 57, Udine, 


Oggi, in uu giornale del mattino, si| x, reelumo più eatusiastica alla 
incolpa l’imperizia dei ciclista, per |njc,cletta  Ceslna Sun, lo vien tatta 
uno scontro ciclo-automobiliatico &v- fd, chi ha avuto la fortuna di com- 
venuto ierl’ altro fuori porta Aoton perarla. Tre annì di garanzia. 
Lazzaro Moru, fra il noto meccanico Fabbricanti Agnoli Diana e 0. — 
Enrico Baldan che montava la bici- | (Jdine, 
feti e automobile che fa servizio | Gurdizioni di favore, comodità di 
a agaivento per impiegati di aumini- 
li fatto avvenne ad uno svolto ; VAB i , pa x 
dalla via di circonvallazione veniva so dell Mbliche; i alice (Maro 
sbutfando e trombettando — ma pare Benefì ao = 
in ritardo di tromba e di Ireni —{" DE ian) i a 
> ile i ja spottab.le femiglia Uancian-Margotta 
l'automobile; i Baldan volava s0pre| pito a nti de ata 
una bicicletta Di ila "dr prete FE Canzo Perulli, giargì agli oriaai di To- 
veva consegnare alla proprietaria :|madiai L. 200. 
volava, forse, perchè di questa, una Ortorta ta alla focietà Pro infanzia in 
gentil signorina; vedeva gli occhi | i°Ceson Giovanni: Pico Emilio in sostitu- 
ferì lucenti nell’ impazienza dell'at-|,ione corone L. 20, serafini Costantino &. 


vggi avvennta dopo brev.ssima ma- 
lattia. 
I funeraii seguirepno doniapi 12 
corr. ro. salle ore 17 1,2. 
Non si msndsno partecipazioni. 
Osoppo, ti agosto 1911. 





































Anno 85 - TREVISO - Anno 38 


Collegio Convitto: ZACCHI 


(ex Donadi) 

Scuole Elementari - Tecniche - Gin. 
nasiali - istituto - Liceo, Corsi spe- 
ciali interni per preparazione di stu 
denti che desiderano riguadagnare 
tesa... i l'anno perduto. lastituto di primo 
Ma la poderosa macchina automo-| Offerta alla Congregazione ordine, Sede splendida ed eccezio- 


SR ì morte di Anna Munich ved, Ferluga ; Fu- 0 
bile l'investì, lo fece rotolare inco- | miglia Venuti Valentno di Gorizia 10, Maria | nelmiente selubre in aperta campagna. 
Risultati scolastici costanterronte ot- 


lume e gli fracassò la bicicletta. Si|Wernizoh ved. Venuti 10, Giuliv Zambelii 1. 
ò di è ia del ciclist».? In morte di Krassi Maria ved. Zamparo ; | ri 
può dire imperzia del ciclist= 7... ta Mparo ; ì seria e paterna. 
11 Balden non iv crede ; e già fin | AGO ite di Maria. Tallioh ve nai oi | Trattamento ottimo e cure di tamiglia. 
da quell’impruvvis rotelamento rac |avv, Angeio Feruglio 2. Per programmi rivolgersi al Diretti re. 
colse uns lunga lista di testimoni| la morte di Vuimaro Tosolini; Ida Fita- 
oculeri, per avanzare le sue dumande, sero eruglio Si Ja Michelutti ( via Clsia) Magg. Cav. Luigi Zacchi. 
È n morte di DI ichelutti ia la 
In questo, lasciamo che se la stri-|csutero Umberto 1. 


ghiro ‘tra loro: nvi, ci limitiamo #| in morte ui Antuuietta Tracanelli Piocin! ; Casa di Cura 












































alle 47, A richiesta sì reca anche a 
domicili 


Sciatica feumatica 
Lembaoglse e Norralgie Renmatiche i Folelol0/010:0:0]0/0/e/01010/21}0/0!0:0:0/0/0}0]0/0:0/0/0] 


casa oi cura | Girolamo Barbaro 


" dei dottori 3 VE 
6, FAIONI a R, FERRARIO {| PREMIATA a 















































LIÙI: 











































congratularci con lui por lo scampato |Stroili Pesante fernianola n ; ; 
pariculo: "a isaD ali Da uitara Ae per te mssstila di Pasticcaria - Boaîettara - Bottigilara : 
— Inserizioni a imeatorio. | Ofierto alla Casa di Ricovero. Il + ig, Lizzi = ia D. ani i 2- 
La benerrerita Associazione € Scuula!iunoceute ha elergito L. b alia Fia Casa di Atto ago) loco dalle 10:12 è dalle 13-46 Via P. Canciani 1 UDINE Telefono 2-33 
e Famiglia » annuncia chè è aperta |Hicovero ln morte di Bottuzsi Domenico di | ‘ 
i n : Cimdale, GERI 

una nuova iscrizione all'eEducato- |"; “morte di Peer Domenico; Famiglia n s Maine - Via Prefettara 19 - Ud {Pasticceria fresca tutti i gioral 

(dine - Via Prelettara 19 - lidne Confetti - Cioccolato - Biscatti - Vini - Liquori di lusso 


rio » che cominciere Il 17 agosto © |Ferruoci 3, cav. Enrico Del Fabbro è. 


continuerà fino al 19 incluso, tra-| Offerte allo Scuola e Famiglia in morte e 
scorso il qual termine non verrà ac-jdi Antonietta Tracanelli Piccinici ; Caterina 
Volpe @ Regina Trenca 5, Insegnanti dell 


colta sicun’altra domanda, x 
d i Souola Femminile di Via Dante Fabris 
Saranno accettati fanciulli 6 fan-!Waria 1, Francesca Frantolini ved. Zuocolo 














































































Splendido servizio in argento 
STAGILINENTO | RACOLOGICO 
miserabilità, non possono assisterli a 
€ torvegliarli. secmansarcrercizinntazivzaazazzzna (| © (Gpprovata 00m deoreto della Dott. V. COSTANTINI 3 ratti n î sia a 
scolastico, senza plausibile motivo, si] Con sentenza di ieri il nostro Tri- Camera gratelte per salati poveri alpe Esposizioni di Padota 3 f din 1903) i 
loto: 347 Con medaglia @ oro e Gus { 
con assiduità: per questi le lezioni [nifatture da Latisana. Giudice dele- “o, Inorocie cellulare di allo giap 
avranno principio îl giorno 47 sud-|gato dott. Cavarzerani ; curatore avv. | viaggiatere per la vendita di arti- Peniee caio caliciare dianco-giallo sférion 5 Fl 
Le iscrizioni si riceveranno dalla|di verifica 24 sett. lì bilancio  pre- le ; a 

Direttrice nei gicrni stabiliti dallelsente un attivo di circa 4600 lire referenze. 4 signori co. Fratelli DE BRANDIS 


Nazionali ed Esteri. — Ricco assortimento Bomboniere + Carto- 
naggi - Sacchetti raso. i 
ciulle dai sette ai dedici annì, i cui[2, si tti Riena 2, Mioni Rosa 2, Borra . SC: 
genitori, per constatato ragioni "di [xaria &, lues Forooito i Bosco Caseriza {i del Dott. Cav. ZAPPAROLI per nozze, battesiai e Solrès ecc. ecc. a pressi tb d 
ipo clasimi tauto in Città che la Provincia. ce 
Non si accetteranno quegli alunni Nel mondo degli affari Udina - Via Agulisla #6 In Vittoria Fanato 4 
che durante Il testè decorso anno FALLIMENTO Visite tatti I giorni Premiato con Madagi ia deri ASIA IT TOT TTT Pia 
assentarono dall’ Educatorio », men-|bunele ad istanza di un creditore fi Telofone ori 
tre si riterranno come regolarmente [dichiarava il fallimento di Dalla Fa-|---———, e” alle Mostra dai confozio! # 
iscritti coloro che lo freguentarono|vara Augusto commerciante in ma- Cercasi subito di Milano 190: Nelle malattie lente di fatto {Bronehitb-Asma 
a D gato di P tor o n . USARE IL 
letto, ma dovranno essere accompa:|Cosattini; prima adunanza cre- colo di prima necessità con stipendio | Spinase, Ri dui 
gusti dai rispettivi genitori. ditori 6 settembre, chiusura verbalele ove gione. da Di “ figialio.oro geltorare sferio. CHLORPHENOL -PASSEIRNI 
” inutile presentarsi senza serle|jPoligiall jeclale ceitulare : s 
Sn “i fianori co. Fratelli È Vendesi presso la Ditta A: MANZONI e C.-= Milano: 
ore 8 alle 41 in un'aula della scuola/contro un passivo di 24 miia lire} Rivolgersi all'Agenzia A. Manzoni|gentlimente si prestano a ricevere e di Vi 5 
elementare a S. Domenico. circa. e C. Udine, ni Udine le commissioni. 
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riva del fiume dove erano ormeg 
giate diverse lancio a disposizione 
degli avv.ntori ù 

I giovinotta, volendo far mostra 
delia sua abilità di canottiera, spiccò 
un salto e si procinitò in una lancia 
che trab-IHò sotto il suo peso; dopo 
di lui volle faro lo stesso anche la 
grossa donn?, ma avessa mal cal- 
colata la spiata o che ls barca si 
fosse alquani allontanata dalla riva, 
la donna andò a finire nel fiume 
gettendo un grilo disperato, è forse 
nen sarebbe riuscita a cavarsela 
senza una grande bevuta d'acqua 
se-i giovinetto che abbiamo veduto 
centelliasre una tazza di birra non 
sì fosse precipitato in di lei s;ccinso, 
In due braccisto reggiunss la disgrae 
ziata inantonuta a galla dallo au ve. 
sti, e robusti miata ia spinso sulla 
riva, mentre il picenio  « ehanf’our a 
lo guardavi fare senza inuovers an- 
cora in preda a vivissima sg tag: no, 

— Cha sia ringraziato Do, ta Rei 
api aalvefo — egli asttiad gi iti 
vidi Finzi quite fa sla cinpazna al 


23° — Olà padrona — gridò il glovi- 
i netto-con quanta vece aveva in gola, 
i dirigendosi verso il banco sul quale 
<5. troneggiava il proprietatio dell’ eser- 


7 Preparateci“Un'buon pran- 
Romanzo di P. MANETTY i 


zetto: del pesce, una fricassoa di 
Proprietà lotteria — Riprodusione SI coniglio, uns : frittata al : prosciutto 
@ (0 ———rom È d 








d un buon arrosto di vitello. Che 
tutto sia pronto fra un’ora quando 
saremo di ritorno dall’ aver fatto una 
passeggiata in barca. 


- Sorio cose che si vedono ad -ogni 
DI0 sospinto e che fanno pensare co; 
Me non solamente ta città « lunière »! Li s 
nia imbrattata di sozzure d'ogni ge-! — = Però prima serviteci dell’ aasen- 
fiere ma anche i suoi amenissimi] zio. lo vado pazza per il biondo li- 
dintorni, Il vizio che allaga Parigi,j quore — aggiunse la donnona dal 
straripa anche nella campagna. cappello grando come una piazza 
Una domenica, un mese dupo 1’ uo-; d'armi e con ua vocione' degno di 
cisione del negoziante Roberto Ra-j ua colonnello dei dragoni, one 
don, quindi a metà di settembre, pa Un giovanotto chs seduto dinanzi 
travano nell’osteria dei « Canottieri »] ad un tavolino stava sorseggiando 
due bei tipi di diverso sesso cho fa-| una tazza di birra alzò curivsamente 
cere sorridere ironicameate i soliti] gli oschi e guard» la nuova arrivata 
avventori. Lei avrà avotò una tren-] è sorrise, I 
fina d'anni, alta, tarchiata, rossa di — Riri sta spennacchiaad> un pule 
capelli, vestita a colori vistosissimi:; cino oggi — egli raormorò dan io 
e con ia capo un capperlo che a tutta! un'occhiata di compassione al gio- 
prima poteva credersi un'aiu:la fin-| vino «canfieur a. 
rita; lui un giovinetto sui diciasotte | La rossaed il sur giano da nd 
anni, magre, giallognolo, esile, coni bevvoro l'assenzi», poi ridead» a sisuro suta 30vali 
due occhi e delle labbra di vizioso; squarciagola uscirono gulie via l'at--- — Noa ingrazia tua, pi ‘colo in c- 
precoce; vestità”da « chauffeur »,° i traversarono e 8’ &vvicinarono alla cioso, Ma chi n: prognorà orz il mo 














Bicicletta ) FOX, 


cappello tutto selupato dall'acqua e 
che mi sosta tra mareughi come è 
vero ch'io mi chiamo Rird? — gridò 
la donna in preda a collera violenta, 

— Toe lo pagherò io. A Parigi te 
ne acquist.rò un) da cento franchi 
— disso il giovanetto con aria di 
protezione. 

— Ma chi riparerà la mia toilette 
tutta sgualcita ? — piagnucolò la 
donta mentre si digeva verso l'in- 
terno doll’osteria. 

— Ci penserò io a tutto, mi. cara, 
Stasora quando ritoraoremo a Pa- 
rigi tu sarai ristaurata dsl pianter- 
reno alla soffitta — diasè il monello 
fscendo tintantare le monete d'oro 
ili cui aveva pioai itaschni del pan 
giotto. 

-— Parbacco, H monelio è ban for- 
nito di occhi di civetta — disso il 
atvabre in gergo ulesdo il suvao 
del taetalio, mentre dinanzi al i0%0- 
iaro sul quala ora stità gottata folla 
foga a, facuva agpugaro £ 84 abiti. 

- fo ragazzo uo ha mali nijae 
Carico 10 di farglieli apsudere E' an 
ragazos che fara alta str. ia sc deu 
guitato — disse Ripi ai sur uvecchi» 
0a ta sfiomatiggioo è facsigliarità 















delle donne del suo stampo. 

— Lo conosceta molto 
il giovinotto. 2 

La rossa strizzò l'occhio con fare 
birichinesco come per dire: Certo. 

Un momento dopo l'oste annun- 
ciava alla rossa ed al suo giovine 
corepagno che il pranzo ordinato era 
pronto. 

— Spero che inviterai il rio sal- 
vatore a mangiare un boccone con 
nei — disso la donna al piccolo 
< clauffcur », 

— Sicuro che iv invito, Egli me. 
rita un premio per averti pescata 
dal fiumo, mia grossa pollastrella — 
i: i) monello tirando. un gana- 
0 alla sua furmona compagna, 

— El io accetto di cuoro, per star 
allegro, il vostro invito — disse il 
giovinotto inchirandosi cerimonivsa - 
mente dinanzi la coppia disparata, 
poi aggiunse; — 1 liquori li pago io, 

1 tre andarono - sedersi «duna 
tavola prepsrata. 

— Bu n appetito — disse il ra- 
geaziocio affercanto la forchetta. 

— Altrettaato — diasero i due 
commensali. 


- chiese 





Continua. 





Orarlo Perroviario 
Pantamza Da Ungie 

per pontelia; O. 6a b. 788 0, A9418 A. 6641 
) A7.AB = 0. dU.10 

per Tolmezo-Villa Mentina :7.50 - 18.5 - 48,44 - 

18,10. 47.18 Lunedì, Giovedì e Sabato) * 

por Cormonk: 0, BA 9, 19.50= Ma. 46.43 
per Venonta: 0 dC: 8.30 - DA 


irLdo - 4/50» D. 20% 
Ago 6a 











par S. Giorgio-Pork.gruaro- 
Lat - Mi Ò 
+ 1985 


TAT -M. 34.45. 
qenr $ isiongia: COR ALT MS AA 






E137, 
per 5° Dunielo da (dine 
F1a0 1,30» fai 


Anpvi a Cont # 
da dontabba i O, 1,85 SER ATE 
d, 4 iL 


la Gemona 6.56 - 2.5 
to) 





Da Vilta Santina Polipezzi 5.58 > 40,30 > t4.60 
18,40 - 9.8 (Lunedi, Giovedì e sabato; 
a Cormona: N, 7 D. 416 C,I9S0- 0 ASI 
Î 948 0 ne: 
D, 7.86 - A_9.57 


da Vonozit: A. 3.20 - 
4 46.I0 I 47 
A, 81,58. 


; A. 1245 
t da Conegliano 1 A, 49.40» 






tu Voanein-Partagrua orgia: ide $. Giorgio 
7,99 -M. 945 - LO 8.45. 
a da CeliigeA, G.D0 > M 9,88 NO dSS0 CM AZ 
Wtaso Lo grs 


3! 
da Pruagie=S. djiorigio! 3.943 V19.5 M. 4746 
Aaa: 


(3 Dingrate a Udine P, Gemona 7.54 = 40.3 > 42.56 
A3G7- (90 - SAT 1 


1, Treno che n elfoliva in gioruo festivo rito. 


coscluta dallo Siate 





a base di 


n sai L 
Ferro - «nina » Rabarbaro 

E' il più efficaco sBicostituente Lonico Myeativo, raccomandato da 

celebrità mediche perchè non wicoulico. 

L'illustre Prof. Achille De Quvana:, Seuatore dol R:g0 ,ebbea dichiarare 

« Ho esperimentato il Forru China Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato 


< liModello D. della Soc, Fabbre a Gagliardi 
a chi ci manda lai e»liozionè confpleta: ; di: 65 figu- 
rine che si trovano nelle tavolette del 


CIOCCOLATO ‘SPORT 


al latte - alla vaniglia 





«Ghiedere l'apposito Album in vendita a L. it. L35: 


che serve come uttimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ba il pregio 
di non essere aicoolico, nei s8us0 che 0a produce le solita molestie del- 
1° alcool. firmato — Prof. De Giovanni. 


CREMA MARSALA all’uovo 


. E' il sovrano di tutti i nutrienti, ed il più prieate Rigeaeratore 
delle forze fisiche. percnò la sua cu:npusizione priavipale Lascia d'Uora 
e Marsala Vergine sono i coericenti migliori per uoa buona e salu- 
tare nutrizione. Viene preferito a tutti gli altri propar iti o raccomandato 
dai medici ai deboli, ai convalesceuti, alle puerpere od ai bambini di dex 
ficente nutrizione, perchè senz’ alcool, 
Vendonsi ia tutte le farcaacie drogherte è Ligurssti. 
E. @. F.Ui BARZMGQUAI, — Pudovo. 


Fabbrica Milanese Confettura 
Milano 








Specialità brevellala : 
‘Caramella «Milano 


i Ji mrove stempo “ 
‘SOUZA: 00ASAGHORZA 
l'lmpofonza. dabolazza virllo, norrastonia,starilità 
ARE, FEHGA specialista 
fl , p. 1 - MILANO 
VISITE o CONSULTULAZIONI 
dalle 10 alie ii‘0 dalia 14 alio 16 
Unire francobollo per la risposta. 
sr + “(regretezza 


eccellente con 
REQUA DI NOCERA-UMBRA 
«Sorgente: Aagellea > 
Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10.000,000 di bottiglie. 


Felice Blisleri e €. 


rd MI 


Usate in tutto il mando 
Gratis attestati ed istrazioni.: 
Pretenderle in tutte le “farmacie 
Deposito la ‘Udine; Farmacia Comessatti, Far- 
ui, tabrie, n n ni 7 





Deposito in Udine presso i farmacisti Comessatti, Binora & Sonvilla 
A.'kaoris e C. 


ASSAGGIATELO ! 
MIGLIORE DEL COGNAG 


spetto le lisoive liquide 
putate le migliori, poroh 
da acidi, idrati, cagstio:, 
mente usati. L'azione 
Lire € staccare 


più profamata deli 


con le 
Vai 


fosa ona Di saicae ali ceneri del Rovere, a 
ceiale ® dunica che non 


- 
68 REHERIO irutto del Rovere 
a Regina dello Acqui per ducato, la 
tale per ascelten: 
noluto cha'si astrav 


Liaciva liquid: 
n 


ri dol Rovel 
igioniati è m 


rode la diancheri 


incoraggiato l'ottima iadusiria locale proferando la sovrana 
Adherina = tutto ie Lsorve di lontane regioni, che lu Acherina, FR ANG Db OLO 
Jotto dgui aspetto. ? “& - 


mupo: 
Dirigeral al sg» 
Adriano Fa ai 


(Viaie Duodo N, 34) 


- Milano 


È 


di gola, bronchi 
lombaggiai, eco. 


: Macchine per later 
lopplaati Compleli:ger fanaricna di laterizi 


vengono forniti come specialità da 


__Ludwig Hinterschw 
SSR ler “Fon 


tura 


sima prontezza. - 
spetti gratis e franco 





macchine 
« Marlo: Valerio-Hatte > 


Lithtecegg 14 presso W0l8 
(Austria 
Nettentrionale} 
. Si fanno prave di 
compressione e di cot- 


semprs intatta, 0 por di 
'ègranto, Ssrattarizo) diesso dol buonto fatto 
toi ao presorivono a consigliano l'uso 


è s: ne servono loro mldidi. 
LA ACZBKINA sopprae caito L0 10163; ia ACHERINA è La, 
maialmente ve- 


buritai fabbricante in Udine. 


o eergni 


SIILIO: "16A 


#> 6 Suo conseguenze = 
CURA RAZIONALE 


© ia polvere anche quelle sino qui ro. 
6 la ACERIVA è priva assolatamente 
che s000 i serridili corrosivi comune- 
delia ACHRRZNA nel biivato è di rame» 
"agi, io sporco, le unaconte sBuza LOCCArd la 

jancheria come sè questa fv519 Laperassa, 240 09100derdo10 
disiufesiona è imbiauchimento sssasionali ; 22da la. bianoha 
lavata con la ACHBRENA di 1>rsor? 


rovano in, tutto le 
‘armacio d'italia. 


PREZZI 11,60 
11 Flacone di 2% gran, 
tin "GRATNS de VALO, 
"opra ogsi silola. 








ROBE aa, SFERA 
IR Callista cr 
Via Sanorgnana N. 16. 


dio SOViGi o 





per 








itt, infreddature, raffreudori e dei reumatismi 


Rue do Seino 


er iun.__ 
eri ‘abbrica 





in qualunque 


pronta guari. 
Spett, catarri, mal 
li, fo, catai mi 
fe dolori, 
50 anni del più gran successo attestano l'ei 


ì AA 1 d' quasi le derivarivo, raccomandato dat primari 
RR L'Aia di ni 
(stituto dMar440 


in HORW press: LUOGRYVA (3/51:73) 


4 pià anziano @ più vasto degli istituti falo- dalla Svizzera 
centrale pei giovani che devono imparare a fondo e rapi. 
damente tedesco, franoesa, ingleso 6 Îa ragioneria. 

Per progtammi rivolgersi alla DIREZIONE 


ci ii nno 


SEME ESE DEE 


Usate l'acqua chinina Manzoni 


iblene aperto i suo gabinety» 
idalle ‘ore 9 alle 17. S' rave 
panna a deraialiio 


SERRE 


zioni 





icaota 
dottori 


RAI 








E ROBUSTI col SCIROPPO CASTALDINE ristoratore della selute. — 
Lu «Sciroppo Castaidini» è il sovéano Ktiavigoritore del Sangue, dell: Forze, 
nei BAMBINI 0 EAGAZZI, RACHITICI, SCRO- 


tribuisce al normale e rigoglioso sviluppo dell'organismo L. 5 fiacone grande, 
L. 2,50 fiacone medio KL PIU” ROONOMICO è L. 1,50 piccolo ; in tutte le 
Farmacie — Premieta Farmacia CANPALDINE dx.4. SALVATORE - 50: 
LOGNA, che'prepàra:anche il «SBILKNOL » unico per guarire radicalmente] 
l’RPILESSEKA e tutte le Malatile nervose... 





Promiato Polveri per prepararo poqua efferiiiso: 
tions, gradevolissime da sola, come anista ai 


alontion, acttulo. 1 
nos di identica proprietà 





terapeutica della VERA VECHY s delio Acque. Minerali Naturali Lillowe. 


Utilissima come bevania quotidiana ni sofforenti ili GOTTA, ARTRTIE, DIA- 
BETE, OBENITA”, DIATESE URICA, URICEREMIA, ci in genere a chi 


i__r_—_——@r@—@——@—@€@——€é—€@—@@—@@1@@""@@@ 
——@ —@—@«>—-<@SST<-———È—=-— 
L è pradisposto a malattis-che devono ia lor » orisinie ad iu «afficienza del ricambio |* 


(tua sfiora Etfervescente de tavole) 





organico — 


1. 4 ia scatola per 10 Litri d'ucqua, — Per 5 scatole franco 0. V.P 
di L. 8 diretta alla Socfetà Etalo-America per l'esportazione di Prodotti 


farmacentici - Bologua c IN TUTTE LE BUONE FARMACIE IPITALIA. 


DIPORTANTE - LITIORAL hi ponsrictà digestiv:; 
intestinali, causa delle molteplici infezioni dell'organismo, 


ildenle e più sicura per prevenire il colera. 














Stabilimenti propri 
aQoniazàe:. 
per la SVIZZERA 

a #00 e-Parigi:* 

. par la FRANCIA è COLONIE 
(ITLLZI 
SR Aéria GERMANIA 
i È Tibet” 
per FAUSTRIA:UNGHERIA 
_——____ 





SOLI ED E3SLUS! 


ee. PADPRIETARI 
-Guardarsi dalle contraffazioni . 


ft ; pallAMERICA dil SUD 
Me Gario F. fiotar a 0. - Ganova 


randa ° 
Creme e Liquori . H 


SGIRGPPI 0 GINBERVE 


per ta medita di 


Vieur cognac 
SEPERIEUR 


‘? AMARO TONICO, CIRRIZIZANT3 
SPECIALITA isi FRASE 


LLl 3344 


DEL T9 DI 


nilla SVIZZERA è GERMANIA Il 
A. Fossati - Dilassz 3 $, Lubwlg 4 


ALTRE SPECIALITA 
DELLA DITTA _ 


da 


. DIGESTIVO 
CA ii MILANO 
i FAGBRICAZIONE. 
Esigere la bottiglia d'origine 21M 
asll'Amsra del NORD 
L. GANDOLFI a 0, - NEN YORK 


Gran Liquore Giallo 
1 MILANO 


utilissimo crntro fe fermantazioai e l'esaltazione dei germi 
non escluso la diarrea colerica - Costituisce perciò acqua 


GENZIE 
in ftalta 
ROMA 
Via.tata al Corso, N. $ 
GENOVA 
ViatSS. Giao. e iFilipno 117 
rorino 
Via Ariaso,:N. 7 
BOLOGNA 










;-- Riza S. Simone, N. 1 


© senz 
ribollio 
Otam.i 
atto è 
Noi 1 
forrovi 
diamo: 
golame 
ì bisogr 








